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Il generale Lamarmora censuraDdo 
eoa [questo disenfiò il progetto del 

1: 

inmìsirò siccome troppo strettamente 
pedissequo del sistema prussiano, do 
veva naturalmente premuoirsi contro 
l'accusa di contraddizione con £è stesso, 
che gli l̂ oteva esséWdaia, avendo egli 
neli861 combattuto le proposte del 
iQiDistro Fanti col citare Tesempio della 
Prussia. 

Ma raccomandando l'adozione diJIQ 
sistema noaaaole accettarlo io tutte 
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le sue parti; e siccome il gèbérale ao-
stieoe che il sistema prussiano ha le 
sue parziali imperfezioni» egli vuole che 
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queste si rigettino, qogSdrvando, ipl-
lanto il buono ed il meglio.̂ À ciò con-
sigtiano/Specialmente per quanto n-
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gli arda il rèWtamento e la durata 
della ferma, le diversità di carattere 
fra i due, popoli, per .cui ciò.che con-
ìiene alVuno, conviene assai meno al-
l'altro, piion conviene affatto. Nessunô  
per esempio, vorrà sostenere che in 
Italia per fare un buon soldato di ca-
vallenabastì quel tempo che s'impiega 
ifl;,Prussia, doye;si nasce, diremo cosi, 
cogli speroni. 

Ad ogni modo, nel tempo stesso che 
SI professa di voler seguire in tutto il 
s'stpa^prnssmno, jriener^le,^ Lam 
fi?ÌJjrede „.&,Rger dimostrare che 
quiJsi^fatultoj; contrario. 

Cominciando a parlare dètlé istru­
zioni praiicle, lamenta che non siano 
bene ordinate e graduate, e varrebbe 
che fosse dato agli ufficiali un maggiore 
eccitamento a^-dedicarvisif''assegnando 
a ciascuno dì èssi, secÒDdo il lorb 
grado, una vera responsabilità delle' 
truppe. 

Il generalê  LftCDiarmprfî  npja. è guari 
SQddisfatto del modo con cui si manici 
% e la disciplina tra noiiCerlo chi 
^ngiostrp esercito non va censurato per 
qnelle che si classificano positive man­
canze ; e tutti, dall' ultimorsoìdato ai 
Jp^S Pfe ̂ l^vati/si mantengono, d̂ oiv 
dinario in quella stretta dipendenza 
gerarchica che li saH^clà ogni punì-
uva sanzione, Ma non è questa la dì-
sciolina che fornia dggji esercìzi' un 
Mo omogeneo, e che resiste a pps^ 
sil̂ Ulscosse. Là disciplina dev'essere più 
l'effetto della convinzióne, cbè del li^' 
oior̂ diBl castigo;?^deve risuìtare dal 
complèsso delle prescrizioni note ed 
insegnale, che obbligano ciascuno per 
tnllì, e tulli per ciascuno. Diversamentèf 
togliete la presenza materiale del^lu-
PMitìr?,41 dipendente farà ciò che gli 
pare e piace. La disciplina in un̂ , p -
rola dév*èssere tuli' uno collo spirito 
militare. 

E resempio più che da ogni altro deve 
partire dai gradì più elevati, i quali 
trovandosi mfito spesso lontani da' chi 
abbia la superiorità di richiamarli al 

dovere, si permettono delle infcazipni 
ài regolaméiiti, che sono legge comune 
a tutto l'esercito. Quanti" casi liÒiiiio^ 
trenitno citare di comandanti di dofpòj 
che fanno legge da sé, e che non, si 
formano riguardo di dirlo, intanto che 
il ininìstroliaòadócreÈiVDote perchè 
siano rispettate dairèsercitó iniìeró ? Là' 
conseguenza di questo procedere è fa-
GÌle a dedursi. Gì* inferiori, vedendo 
che si possono impunemente infrangere 
Ib discipline, quàrido chi più comanda 
non è sopra luogo: a punire, fanno air. 
trettanto tutte le volte che si trovano 
nello stesso caso. Dai le piccola co.se.a 
quelle di maggiore importanza succede 
lo stésso. Per esèmpio il ministro avrà 
dato prescrizioni sul!'acconciatura del 
capo dei signori uMcìali, o sulla barba, 
pennettfudo j ^ cpp,j,,pi:ps^ri:?^u4P 
Faìtra. Non sarebbe nnoiQ che qualche, 
superiore vi dicâ jisic So che il regola­
mento per?oetté ó proibiscê  quésto, ncif 
lo proibisco 0 lo permetto io. » Man-
canza di disciplina. 

Altro esempio. 
Noi non vogliamo entrare nella co­

scienza di alcuno, né muovere qué-l 
stioni religiose, e molto meno far ak> 
Jusione a casi,p|gcolan riparliamo in 
massima. Premettiamof'dì essere stati; 
fàatorì delle messe'di' CorÌ30 per ra-̂  
giom, che ora non ci cade di ripetere. 
Ma poiché per regolamento queste messe 
non déTpnó più ajer luogo, e anzi fu­
rono aboliti i cappellani dei reggimenti, 
perchè alcuni 'còrpi, secondò l'idea dì 
chi 11 comanda, vanno a messa, ed altri 
DO ? Deve pròprio andar tutto in Italia 
come una,scarpa ed uno zoccolo ? Man? 
canza di disciplina. 

Sono còse jj^: importanza secondaria; 
ma provano lìk difiìtto del sistema, il 

I I ^ h ' ^ 

quale un giorno può condorre a tanto 
che un comandante.di. corpp abbiaiiT 
cevuto r ordine di marciare'per una 
strada, ma-si Fetida l'arbìtrio di pre-
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intrinseco di un esercito risiede assai 
piiù nella sua forza morale ch$ nella 
materiale. , -L 
' 'Abbiamo cci'catòtìi'Hepilògaré^^^ 
più brevemente che ci fu possibile i l 
sostanzalìquestaimportantissima pub­
blicazione del generale Lamarmora,,sic-
•bme quella-^|he,,,unitamente,al pro­
getto del mìnisti'ò^ avrà i t plégiò-ldi 
servire come punto dì partenza alle 
immiueuti discussioni della Canàerasulr 
"1-esercito. Allorché si faranno L avremo 
;,roccasione d'intratteoerci sopra taluni 
^ptìmi òèitjuaiì^dissentiamo o, andia­
mo d'accordo còlìeldee dèH'ìllùstre geT, 
nerale. 
• Siccome rp^erò,,egli ha pronunziato, 

alla .Camera ,neUa,.tornata deUfO mag^ 
giÒ un discorsò'''as3ài notevole;CÌrcala 
necessità di una inchiesta snllt cam­
pagna del 18C6, e toccò le cinse dì 
queU infelice riuscita in modo ìda ser-
virp.cpme di complemento ai quattro;: 
discorsi, cosici proponiamo dr Òccii-
pat'céiQè"foi-''purè̂  colla bi-èVftà ikposta 
dalle condizioni del nostro giornale. 

r i;=^;tì!^ì?^ir'!^5^t^' •-^';;^• ? •:> '^f^:p^^^^^-:-'^^-^^r^i^-\¥^^^M^ 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 
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{Eoina, 9 p««%no. 
L'óh:'Gadda é a Firenze fino 

da ieri sera e vi si tratterà un paio 
^ v 

i- !'• -

r̂ ' . ' • ? • ferirne un altra. 
''̂ ^Deplora il generale Lamarmora che 
la politica metta il ̂ naso anche nelle 
cose militari, mentreJa.^fussia non sonò 
discusse che da uomini competenti: 

Criticando la soppressione degli 80 
.battaglioni attivi, con vede come cìo-
nonoslante ii bilancio sia cresciuto^ di 
21 milioni : combatte l'istituzione, d î 
battaglioni ' [distrtllmlì, sopratntto in 
quanto alla scelta degli ufiìziàli destinati 
a cpman(l̂ |:Iùci:ede che qi^^gb^tta glio­
mi nog^abbianò il vantaggio che %M 
attende in tempo di guerra; dimostra 
che'i comandanti di distretto sonò'stì-
vraccaricatì da troppe attî ibuziòtii, e ìli' 
ogni modo spera che non faranno parte 
^plle lg[̂ o competenze i contingenti dj 
cavalleria e di artiglieria; Sì palesa 
òòhlrario alle compagnie di 250 uó-
Mni; che ritiene troppo forte, e sog­
gette a gravi inconvenienti, e non crede 
che col progettò "del ministro sarà tolta 
la confusione del richiamo delle classi 
in tempo di guerra : dice anzi che sì 
aumenterà. 

Termina colla massima ch^ il valore I 

dì gjQrpi, onde riferir^ in modo cpm-
pìetcl^fe iayqri: , ^ precedono con 
tutta "alacrità per rìnsediamènta della* 
capitale, ina più che ogni altra cosa 
per assistere.ad un consiglio dei mi­
nistri che deve ^i^^lupgo oggî o^do-
maniucnde trovarsi d'accordo sul modo 
tou^^cui ì diversi ministeri devotìò 
pi^òcédérèàl tmferimento. 
, Secondo gli ordini impartiti.dovranno 
fey||^ÌJlS-^*»gWo in Roma quattro 

jìvisionìjel ministero, dey?ivpri pub­
blici, uiia" divisione col gabinetto e se-
grelariò generale dei ministero'drigrì^ 
coltura e commercio, gabinetto e se­
gretariato del ministero degli esteri, ga-̂  
binettp e segretariato generale, della, 
istruzione; pubblicate^di^isioni^l 
gabinetto della mariiià ed hna'divisió'nf 
e segretario generale della Camera 
doyrannofunzionare qui fino daìlostesso 
ì" luglio unU^mente ad alcuni iiUfflci 
del Senato. Sì dice anche che una se­
zione del gabinétto particclàTè del Re 
sarà insediata'ÌÌQ tòma alla medesima' 
epoca, ^ 

lì conte d'Harcpurt che î giornali 
§iSiQU; divertiti in questi giorni a far 
viaggiare per Firenze non sìyptìntò 
mctssò'da'llòma ed ariche'ìerì fécèla 
sòiìtà sua visiìa al Vaticano; è pìut-
to,sto il sig. y%bjre de Bèhaine, primo 
,§,§g,r|laEÌod^Ìla legazione Irancese che 
é passato per Firenze direlto a Yer-
'sàìlles. 

Più ci si avvicina al 16 giugno e 
più cresce la bui:banz^ dei clérip l̂i i 
qqaii gridano a vp^j^j^a che l'Italia 
fra poco sarà spacciata. Naturalmente 
simili cose'muòvono il fiso, ma dalla 
sicurezza con cui parla quella cara 
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gente sì capisce che non è solo ele;̂  
mento puramente cattolico.che ci sta 
contro ma,; che esso.,hà lin aosillare 
potente nel pàrtliò legittimista che ha 
in'Wma il suo centifòÎ Sò di certo che 

tesiste,|in Comitato cattolico-legittimista 
di cui fanno parte alcune anime daur 
iiate di Enrico Y, e dai cui cenni di­
pèndono Stólti gli adepti. Questo co-;; 
mitato SI serve di segni particolari di 
riconoscimento, ha una parola d'ordine„ 
speciale,.obbedisce, alle pressioni, del. 
Vaticano e tenta preparare alla Fratì̂  
eia quella monarchia legittimista che 
facendo tornare quella nazióne all'epoca 
del protezionismo e del sistema teocra-
„ticQ possa adoprarsipetìa.ricosLituzione 
.ideila, Chiesa sulle basì del poter tem­
porale. 

,É chiaro accorgersi che Tiiièrs non 
può durar molto al potere. AirAssem-
;blea:ì partiti sì costituiscono, e tei^ 
icheranno rovesciare questOĵ repubbli-
cano di nuovo conio. Il partito legit-
limista tenterà anch' esso la sua prova 
e ne sentiremo il, contraccolpo anche,, 
a Koma. 

Sì''^ formato^ '̂qiiî W comitato psr̂  
erigere un monumento al conte Cavour 
non solo colle offerte dei cittadini ro-

;manì ma anche con quelle delle oro-
^ încie. ^[essunaJdea;:più:; giusta ê  più 
patriottica; questo'tributo al grande; 
uòmo le ? quasi ' uiì ̂ 'débitò'̂ ^glì' USLI iani jl 

•iii'^STJiil'i Al Municipio non si discuterà la qui-
stione del prestito finché ncn sarà pre-
esentato il bilancio preventivo;, tanto, 
per far più presto. 

;A:rM{intecitoiriò, mercè gli sforzi delj 
1 on. Gadda e del:cav. Cornetto le cose 
precedono egregìamenle:non mancano 
.che sei coitine,,perchè si proceda alla 
apertura Jii,.̂ cristalii dell'aula. 

0 

la loro strada, noi camnàìniamo drìtfi 
per la nostra; peggio per chi non ci 
credei 

Le mie speranze di veder presto por­
tata àirordine del giorno la discussione 
sul riordinamento dell esercito, somi-
gli§,no un pochino a quelle dei clericali. 

Gli onorevoli di sinistra voUero prò-
t̂estare, coli'assentarsi '̂Malla Camerâ  

jéòntroiil Ministero che nonji*^^uole 
convocati a Roma pel :K luglio, che 
poi l'itileresse del paese ci scapili un 
tanto--a loro ppj?p^^pprta^ là protesta 
é fatta, e ciò più xhe ogni altra cosà 
monta. Non furòòo in numero iegàle 
per volare giovedì, furono pochi ve­
nerdì, e ieri non fu finita la dìscus-ì 
sione sul passaggio .del .Gottardo, che 
trovò fieri oppositori, armali di computi 
e dì cifre, per portare a cielo quello 
dello Spinga. È una questione che s 
agita da pòco meno che venti anni, e 
che |fparer mifìjpq,S|̂ %jcÌQl̂ ^ 
dotte 0, men dotte, disquisizioni, ma 
dall' aut, (juivd'anl^ votazióne/ quaudò 
cpiraiuto di Dio ci sì possa giungere. 

i Oggi, uè bello ne brutto il tempo, 
flaseìa sperare che riÌÌuminazipne,tanto 
|protratta^ |̂SOspìrata al Viale,dei (̂ olU, 
pòssa aver Ìno|o. Vedrènió se l'acqua 
verrà ad inaflìam sul più Bello. . 

La distribazione dei premi, di cui 
•v' ho Jntrattfipnto.si farà.giovedi pros-
^simo, .,,.,̂ j • 
' Il solenne ricevimento delle"ceblrì 
dì Ugo FoScÒlÒ-'̂ si effetMr§iilf'24 
corrente, giorno festivo polla nostra 
città, il cui patrono è S. Gioyanni fi-
no a quel dì giunti che sieno in Ita­
lia i resti'mortali del cantore dei -S'è-
poìcn^ verranno consegnati alla citta di 
Pistoia, dove pel 24 sì recherà il 
nostro comitato a, prenderli oer portarli, 
à Firenze. - .V. 
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Firenze^ 11 gmgno,u 
In seguito alla circolare del mi­

nistro Y«n-Xw§Jl^.£lie m^Mm^ 
J l trasferimento della capìtalpa Roma, 
il ministro plenipotenziario d' Austria 
a Fireuze, batonfdi Kùbltk/ricéveUe 
l'ordine dì seguire S. M.ilRè d'Ita­
lia.:!) È laconica la notìziii che cireca sta-; 
manp,),llelegrafp, ma,è ,̂elaqueote. Sona; 
assicuratocherambascìatoredeli'impero 
gerMmìiò ebbe eguali òrdioi dal suo 
Governo. Gli'altn ne attendono di si­
mili. Nespole Indiranno ì clericali di 

%cma, a,del resto d'Italia, si cominciò 
male col fatto dell'Oreno^we dà parte 
dèlia Francia, e paté'non si fìaisEf 
bene nemmeno per parte deli'Xustria. 
E" le a f e pot̂ fiẑ ? %st | un briciolo 
dMspcranzà-^nelle dimostrazioni pel 
giubileo del Papà àll6 di questo mese, 
ma le son ccse piccine, in confronto 
delle grandi manifestazioni ostili dellf 
ajtie potenze che s'attendevano pel dì 
famoso .ib^/npUli trasporterebbe la 
capitale a Rema. Sldarannò per vinti? 
Lo sì può sperare, non credere, dopo 
gli esempì che s'ebbero fin qui dalia, 
Ĉ ifìa romana, e dai suoi partigiani. 

1 Dei:reslo,4it/uì mirum-i tssi battono 

UNA LETTERA , 

DELL'IMPERATORE, aUGLlEMO 
^\^-f>7'o 

I Vf 

, ;Klmpéràtore Giiglielmo di Prussia 
diresse la seguente lettera al signor di 
ledwitzr • 

Ho letto còl più vìvo Interesse l«|ibeila 
ohe «veto composta col titolo di : Canto 
del nuovo impero germanico, é 

i qusla parlando dello guerra di libera-
zioDO 64 alle Speranza che si manlfèata-
rè nò allo ra, ; voi Óelobrate'gli i v voniméiiil 
grandiosi deirepboà don ano sianolo j^òa-
tico ed̂ î̂ -Jwno spirito lib^lìf^Ka-^boa 
rispettata del poet», .il quale glorSfloa In 
:]̂ gdo ohe eialta ranlrao le ge«U dégU 
eserciti tedeschi rlaaiti, e saluta ebn'tina 
gioiajÌn|g| | ,6d Ù^a^lstgdizionrp^'fòa-' 
da dei fiLtti|i risaltati ottenuti 0 tanto 
desiderati, non pcò « meno di; riinari'ora 
reoàr'eaerglaa « dnrevcle det'séntlmautl 
ÌÈ o n y i lipira la-naaione, poaia qaèsta 
ottenere oho fra i'popoli tedeschi Iqaili , 
combattendo HJ{ maggÌor^j!i|versarlo del-
ÌVnnitìt germanica, hànno'maiiifastaio dna 
eoanlaziona di cai la momerla ylvft'ìa 
mòdo inoanoelUbile, l'aocòrdo ai fortÌfi.chÌ 
§̂̂ 11 oon'oUdi anche la presenza delle 

opere paojfiaho ch'o'̂ 'sr'pfê ^̂ ^̂  da 
ora innanzi. 
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Ho In Mnait oho neU'alempìmdiDito 
della loro missione, intto duesto risp-
porto, nei loro lavoro oorauriò^èr cpm-
fiero Tedlfioaiìono dellMàpero ài G&t-
SQ»niS| oh'ò ora ristubilito la oosoienza^ 
del dovere, dì oulvisovrAiàiedcI. popoli 
to^fìiohl sono lepIrAtf si produrrà eolia 
atosfl» energia come ,aul campì di. batta 
glia, dove ooll*aiuto deirOniìIpotento et 
sa, ol ha. gaiJatì alla vìtt';ria. 0mai;:i 
sovrani edik^popoll tsUsschl si jiBBliran-
no nnitl ds,l nodo d'auR rooiproca fl;ia-i 
ola, di una dsvozlone leale allo lEOopo di 
ragglnngor^i in comune ed In una lìbera 
attività pel vantaggiò della pàtrfs'Comu­
ne, a puflsismo sperare che h questo 
modo si oompìeràil dflsiderio di cui ypî  
.vi*,fate 1*interprete nel voatrl verai, ài 
vedere oiotì;.;!: impero di Gô rmanìa po­
tente» all'estoro ed unito ali* Interno, per-
che esso divenga Timpero della paoe e 
di una rloonolllazione durevole. Chs U 
Signore esaudtsoa aaasto voto 1 

Firmato: QuoLiaLMo. 

i 

L'EIEZIOI Dfi! FOISCiPI D'ORLEMS 

, , Nella discassionè ìa} cu\ vent\è̂ è̂otì-
vàlidàta.irvelèzì'one dèi priacipi d'Oi'-
.̂ éans, il sig. Tiiiers tenne un discorso 
clieitroviamo.rias^unlo.da un diìpac^^ 
telegrafipo? diretto al Journal de Ge­
nève. Eccolo. 
,:Ilrsig.;Thiérs"espone quaT'% la si­
tuazióne: ; K : ' 

.Nai abbiamo temfnstavÙQà dolle-piÉì,, 
e;£|?Ìiga«'i'a olviiijbo fuptno giamiaal;;; 
Wi?^ì^^ ^PeiMt9 ,uiiyellg pio, gnndì 

tata. L'Europa ci.ringrasia^'^ai oongca-
tuia delU nostra vittoria, che salva anche, 
lei dair anarchìa. La nostra posizione è 
oambiata a» uà mese in qua. Si aìmen< 
tioano le nostra dls/atte e nonsi^ricorda, 
più ohe la nostra vittoria. tóa'noB biso'f 

affatto per.la f^&'glia degli Orleans, ma 
diofeiara olio il suo àffjtto per il paesà' 
é diiperióra a qualunque t\ÌTa. {Applàusi) 
Noi abbiamo ri^orlato, egli oo'hlinua, una 
.yittbrìa mliefiaìa/noi S t i a m o riportate 
àncora uria vìttdrl'it morale,"mercè delia 
nostra prudenza. Esso rflmmeji|à,A.pt""' 
gràmaaa di; Bjrdoatix, esso difonie''la 
rìvolnzlone del 4 settembre, od aggiunge: 
è di modi di attaccarla oggidì. Si dimon-
tìoa ohe U sì daslderava; si dlmeulioano 
:Ì servigi che ha reso, tìlì uomini del 4'' 
settembre hanno avuto torto di voler 
oontlnnaro la gtierr»; quoBt'orrore venne 
oomm êaso, non a PjirJgl, chi doveva 
chiuderò lo sue porte, ma dai membri 

^deì governo fuori"d[ Parigi, ohe Inauga-
Earouo una poUllcB. Insensata e sostitài"' 
rono razione di qualche corno all'autorità 
dèlia Franoi*. 

Spiega poi che ool patto di Bordeaux 
VAssemblaa volle strappare la Frància 
a quei despoti ohe preCendovano manto-̂  
noria nelle loro mani, ma ohe non si 
volle msi rovesolara la; repubblica. Noi 
abbiamo ricevuto, egli dice, dalrAssem-
bica un governo di fatto, noi abbiamo la 
missìono di ristabilirò lordine ed il ore-
àMox io non sono il più potente ma 11 
più riapcnstbilo di tntti,̂ óV voglio adem-
pire lealmcnto il mio mandato. 

;., ,11 signor Thiers spiega come ò rapub-

bisogna che rasporimetìtó dèlli' répub-
'*^'*irsiastato fatto con lealtà. 

flUsIgnòr Thiera dloa oho^,li|MpubblÌ-: 
oànì aoQonsantendo che ̂ esperimento von-J 
ga ffllò'Uà i » mani U à non «oiì^ì^ 
loro, tennera una condotta lodévole ed' 

K 

1^: 

onoravoio. Baso ioapegoa ,;l'tA^aatobÌea I I 

ad^ una*:gìustil!là Videndovólé"^ ali* n 
nloiao; racconta come crcdòUè, ^ionza 
manoare^ «ila lealtà, a i^fà i^à^nr i l l i* 
à'csmoHn sognilo àn'lm|l|QO assunto daf 

nofpr d'Odòstns di non comparire al-
l'Assombiofl, 0 non gìuitiàsherebboro con 
ciò quei tim^ì ch'à][^àn?ins>.iratriii Pran :̂̂  
oli dal 'loro rltdrKòl Fu CÒJÌ -che esso 
Rcléri alle viàie della ÒomàiissioD?. Se 
questo speranze svaniasaro easQ prou-r.; 
derebbe lo misura ohe crodcsao coava-
nìentiì e verrebbe in saguito a diman­
darne la sanzione ali^Àsssaìblda. 
: Il slgncr Thiors termina il '̂ diaoorso 
dicendo : io reBto qui se voi mì conti­
nuate la vostra fllacia e ao me ne cre­
dete degno, ripetendovi che io non in­
gannerò nessuno. 

opitìloni; •'espresse /alla ̂  G i ^ f P W - du^ 
deputati di: qtìitt^omà, Bambo «.Mal-' 
din), nella disonsslonò della llfeovla dei 

fliardo. • •.',;, I 
Ì)iohÌRrando entrambi dtìÈittara gl'in-

•leressl di ^ T t i n e i l i ^ l t rrèbo parò a 
oonàlusioni contrario : oÌoò il B^mbo et 
.àiméstrò'oppositorllllà linea dèi Gottardo 
àî Ui Màldini ;fw'qi'avòle. 

;B. doereto 21 maggio, N. 238, COR 
cài sono stabilite nuove norme per U 
caso di-';-3eS9rzione dagl'Incanti pep Jn 
vendita /di j-b9nl demaniali passutl alU 
Società anonima. 

Nomine a promozioni nell'ordine «qti». 
atre deltrCDrona d'Itali». "'• ^ ' 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

Èi. 

,M>W 

*»!3av:Jw^WRtniSBas^KS^---.T'ì!c.'s:7! l ^ ^ t ^ M L A + t 
i 4 b - ; ^ ^ 1 ^ ^ é4W fltrj^^jinsfrrtr:^-;^:^?^-'-^!?^* 

NOTIZIE ITALIANE 

Scrivono alla Gazzetta 

bllcand. Durante quarant'snni lavorò per 
dare alla Francia uua monarchia oosti-
tuzionalo eome In Inghilterra e dichiara 
che avvi m.aggiar libcità a Londra ohe 
a Wasblngtoa ;- ma i prlnolpil non hanno 

deputati senzs precisa istruzione sulì'ar-i 
gomonto, mea„tré tanta Tuna come l'altra 
di'''quMle rappriesint'ftnze avreb^foro ma­
nifestato all'unisW'^pjilI sonò 1 verilh. 
tergasi di Venezia, 

PARMA, iO, ,~-..h%Gàzseifa di Par-
M'deriO'àfrlVe'oho Ìn'8oguit6;li,4isorr 
dlnl siJ^Rdatl nella sà^ftrda cifeae di 
quella BauoIétéOnloha, partìcólarmonta 
il giorno 6 borrente, il C înslgllo del pro,-
•fesS3ri,ln ( i f t f1r^ l t ra i i f i s r t !c^ i r^^ ' 
;rèpmia«*^'^^sàSbre fi^65,;;mi^ 
béî ò fossero ospolsl dàlia lBaola"ÌSÌ^al|| 
lievi, 3 fossero sospesi per an mese ed 

per 15 giorni. L'autorità supariore 
della pubìitìòa istruzione cocfer/rò e vi-
dimò quella sentenza. 

E^NQTIZIE JARIB 
'M-J'Z-.^. '^'i"^^-w\ 

li-^-i-^y'-^^!^/; 

I - I 

-̂ Si J-;ÈS,*; ,T.- j i ? " ; ' ^ * » ' É Ì « *;*•'- •'!.•: 

sempre compresa le condizioni di questo 
govurno. KSJI dovrebbero capire che la 
monarchie costituzionali altro non sono 
• • S ' ; I . " ; Ì Ì " S I i"t&.;jij-'-i»^?'j:'''/i-;ì!^i-?if>>^'ifi-i-f-Vi-'S".-^Ji'*s-Eì-"*-5"i': : 

oha i-epubbliohe il onl presidoato è ore* 

gna fArsi lllusipui ; Vmm^mm^.àJÌH 
aarmat^y^n, ò E|(^|oa|a;: 1' figlt|2lon^ 
Inasta negli animi. ,,-Bii( goa ^exitara ii^ 

^^^°m^,^éMJ- «̂̂ «̂ ^̂  riprcnia vigcî ê. 

ditario e non elettivo. (Applausi) 
u'Il signor Thiers deplorali'immansa^ 
aventuri delle rivoluzioni, L» Fr«ncU--
però si rialzerà, se. noi siamo savi:WmiÌ 

:;iV 

^iùrrezfoW fa quallft̂  di dira cha Ja ro:v 
pubblica era,. in .pericolo. ' La^^prudenza 

forniisô à:;"ftioun' 
protesto., ̂ .«imjUf^aaouaaJ Bisogna, dico' 
l'oratore, dare al^p^ese la, fiducia nsUa 
vostra saggezsa e'aelia vostra nnìone.' 
ftf5fldi,,.oommi|a|oni giungono ^ da , ogni 

cy?,,iq?tì?,ft^U\Asiemble», 0,domandàiio 
<^m.tell^Jrtid|P«^?i^»«?antorrà4luIìo 
m^M^mLm^^^ inspirarâ '̂qUGSta fi-
•é^h .E?^»?*A?:<fe«t** « .t"ttii nostri 
pesi.^gì^, dine ch^ per sopportare lo' iin'-' 
i ^ l | ; t ó t ì w % i ^ P ° « t « , ann^Blranoià^bi:: 
sPS0j^fe.;P£Ì^rètt6n6ré lo, sgtm^bro dol 
torrit5|?ic:,b||^giì| sortirà dall'umUialióno' 
^ I t e i r s i dal paso dell' oecupazidtìé at̂ i;-̂  

Noi dobbiamo. nutrir6,500,OOOl6d6Bòhtr 
«.quando il pagamento di due m'ilfardì 
sarà osegnUo,^^potrem«laÌ^irpo^firr 
le;4mpoate :nel ^ipartltóiéU'lÈ^alil'^Xp-
bÎ m9,;̂ l,Î <̂̂ e/?ĉ Jf di'400 milioni nalla 
impoiltì, a.bisogna c h T r m a b l e a co^ 
nosoa questi, partlcolarlfeFI^^^^^ 
esatta delia Bìjiiààiòn .̂ Blscgnérà dunque' 
Hi?orre^9:iÌ|!^mditò, ma, per ciò fare, 1 Ì 
otmfidanzvd^ir Europa ^il^^inlfspenaa-
àfe^pn^M punto della'risorsa 
della Francia, ma5ii!Ìrtem0 ohe Knniona 
Sia mantenuta.,,,. , , .s 

j^psig; iThiorfl'esprime un grande ri-' 
spetto^ P°?^31^&H*.'^ei :B rboni, ma 
agginngà^i^ljfàìjeta di f*re un grande^ 
ttto'^dl gòh'arèìftà nazionale, tnòntre fate' 
una cosa ben divafsa.'Questo" ìesei ohe 
voi volete abrogare non erano leggi di 
pros.arlzione, ma kggi di praotuziono, 
parohò dUa''^oVerni'nòn poss»3ao COBSI-
fltare mi mcdoBÌmo suolo. Esso rammenta 
d'a\;«r;>ia8imtìo altra volta i repubbU-3 
oanl,̂  del 1848 per aver abolito la leggi 
'di''f roiotìzioDo. Egli diasa allora a Luigi 
Kanilaon e: «Nalla loro Imprudenza I 
repubblicani vi hxnno richiamato, voi 
sarete il loro padrone, ma non «arato il 
mio.» 

Ilslgaor TMcrs esprima pcsola il suo 

non bisogna esserlo solamente a metà 
nella filtaB^ione in cui ol tr:ovi&mQ« H 
nei nea ò permesao oommettere. dogli; 

,SpropoB!tio'vL|.oriitpra, rammenta, che a 
Bjrdeaux fu oonveButo di icartareje 
questioni che ci dividono ed aggiunge: 
io'no accettato In deposito là rapubbuoa 

:ft:nón:i:la^-tradirò. ;L'avvenire non .mi. ri-
guarda, lo noa mi ocoupò che del prò 

.1= - I -^ ~ - L _ I I ~ ' ' r ' \ 

sente, non servo partito alcuno, ma servo 
il naese. 

Ih aigapr Thiera fa un, cai do elogio, 
dclfeaeroito dìoondo ch^eglì ama ì̂l BOITÌ 

dati come ss foŝ aero suoi figli (Applausi)} 
Raobonia, che a tutte le,città che hanno, 
.mî ndatJ deputazioni il giyerno dioen-̂ v 
do cha volavasi rovesciare ,ia repub ; 

,biìoa, easo ha rispostbi^ò,.falso; ..e '̂che, 
agli foca mai semprQ.ralcgio deirAsssm:,. 
ble^ ripetendo nenza po^a,chf,si;̂ |̂ jÌqglnsU,, 
verso 41 ,lei., L'Assemblea egli diceva,-

,à,,plù libari^le, di me; quella parta d'essa 
che , ha .dello convinzioni, monarchiche 
ebbe la^ :̂prudenza di contenere la nxxi' 
préftìrenzo „e ; scggiungeyf ;i,v,nón:|à;;yi':A8'̂  
îSsmblea, Bhê  mihaooia la repubblica, ms 

;ÌldtF vói; Non fata'cosa alouna'oha possa 
dftr-ansa'agUJaoollorati e voi', renderete'^ 
altresì (un paWiàarviiiio. alla repubblica.' 

, A;,:quBSto linguaggio>ya,i deputazióni ''ri 
fspóndévàho': Nqi ; prediamo fìlla.>^yostra 
,,loaltà, ma;' dopo la vltlriria non avrete 
'"|iù l̂p^8tcSflo potere suU*:ÀS8amblea, Al 
obo rispose ch'esso -.'«ràdaya che l'A,»''' 
sambloa'gtrRVrebbij, contin:uata'|lai.snjK 

^Hduuia, mafl̂ oha sé la repubblica fossa 
.miuaoolatn, esso si ritlrarebb», 

È' M IjtiSM'nealtl, ^gli dice, ohe'ho 
disarmatÒ'quéllo diffidenze ohe so fossèW 

f8n6ppìjto''8arebbòrò'slata un girando pe-' 
,rÌoolp, Senz»L questa assioùràzibni la tran-r 
quDlttà.della provincia' pbtavà'iBasol̂ e in'̂ : 

>torbidata. Io spórp ohe l'Assemblèa B^pro-
vara questa condotta, ma quando 4 mài 

^yesai aorpassUo il voairo pensiero sono. 
J,9, solo il domprómGSsoV ÌQnando si vo-
.lesse precipitare la soluzione si gotte-
.rebl)a:/là Fra^bla^^ir'una^^^gn^rrà civili 
iminediaa e tVÌTÌbiU;4l mio dtivére^^ 

^tonque di fw duVÌTrà 1^ trégiia pirM^^ 
'laWènté ohe sia possibile 0 trasfjrmBrlai" 
se è in mia fjicòltà, In una pace dura-
volo. Esiio ò dell'opìniono che quando la 
Éi-egUa sì rompesse ne vorrebbero grandi 
sventura. Non vuole esammara sa col 
lepapó la wunarohia può.ritorijape^ ìg J | , |B | 

ROMA, 10. -
a'Italia t 

Assicurasi che la bolla ohe dispensai' 
cardinali d^ òonolava e nomina il oar^i-
nalo Patrizi come snccesiora di Pio IX 
8̂Ìà< stata firmata. : 

— ll̂ #fî ^ La Liberia sorlve: 
Infaroiszipui cha abbiami) ragione, di 

erodere esatta ci asiiouraao 0I19 QoireD'̂  
traote mese di luglio qunsi latte le lega-
zlonl aaarcdltftta, preaso il Governo,'di 
ViltorioBruanuole porranno la loro stanza^ 
ufficialo in Roma. Aooha questa ò una 
prov^ oho.il.trasXorimento della capitalo 
sarà, compiuto, nei tarmvnì Indicati dalla 

.legg^Mnon^BÈA*^'-, 
FIRESE;,Jp.^^:Soriyqi3^,?^jJl|,,Pfir-^ 

•siuerflwffl! che,la,sode,.del.Gqverno fino al 
.mese. 41, ottobra^.sarà .di.fatto&Firanze, 
.sebbene apparentemen 
ai faooia per il 1*̂  di luglio. Ciò dipende 
dai ,nQn,,.p.otersi ^seguive ìmme alatamente 

i^ijutto.dliun tratto funp,8po8tamento,,oo8Ì 
ôologSEile. 

^i- » •^. 1 ^ ' , / ( J • ,^l - .-- 1 . - " • " ; l " ' ' . 1 * J - V 

che la.grande inaugurazione ò un futa 
compiuto, ;oÌ;Tlvo]giamo ai nostri conoìt-
tadiiii"domandando:,;Vi sembr-a ohe vi 
abbiamo Icgannatl? Lodando, prpmeU 
tondo, facendovi teavodera qualohe cosa 
di straordinario, non siamn stati anaora 
ài di Botto del vero ? Si dica pure cha 
noi slamo ottimisti, m* per parte nostra 

il.fiiy:^^-^t:w 

NOTIZIE ESTERE 
U H M m 

FRANGU,y7; - . ,S i ha da.YaraalUes 
'ohe îl ,.di;;^#um6lnoÌlatil^iH 
duali per aver agitato in'̂ fflvcre della 
dinastia napoleonica. 

" • ( • • ^ ' ^ ' • • • ( ^ ^ • " ' ' « • ' ' * ^ ^ ^ ^ ' " » " " - ^ " ' ' t - ' ' " ' ' ; ' ^ i ' ^ " - • • " ' # • -^8.-i-Confermasi ohe io seno al-
• * ^ 

l'Asssmblea di Versailles flianvl gravi 
" ;>" j 

^-^--araèi dissiV 

•%.s 

- V l-

'%m 

'A 

r.i. 

^"•^^^'Ìi:i^''%|D/jman|iÌ^^ dei aìiH 
aj^ìm^tartp^r p^trssfor^ della 

CapitalW^R;aKià, AÌCA,J^.^franfUll(X, ter^; 
ranno una oonfarenza noi locala del mi-
ihistoro della, agrlouItura,iinduBtiia eóoin ' 
fmeroio. 

— i l , ,rr:,,Il minìslro^della pubblica 
J8tru?ìone'?àooorqò^uW'Bn3iidio di L. 6000 
ikll'i^tituto di, mutuo Soccorso fra g 
!Ìorl:d;jtdi|,.8a^eQtyfMilano.,, 

— SkaftRWzia che .oggi il contò Bpas 
elor di Saint-S.lnaonJ rappresentante prua %:j 
siano,, abbia,i^pit^|-una:lu!igàci)rifflrenzi' 
poi Presideiito del Gons'glio. 
^ 'TORINO, lQJ3^Crede8Ì.,oha pel-1", 

..di;Betl6mbre.vanlnro la ferrovia (lai,Mon-:̂  

..penisio ssrì( .apertiifàì^^ubbUaV. il trèno 
ìaternazionals oha V6ri;à'.brganizKàt()''pei| 
qneU*apopa. .»ŷ î Vpós8ibiIm n̂ta uriaVelo' ' 
,,oltà,di 75iiOhilomotri,,all'ora. 

(Gaie, del Foppìo), 
MILANO, ll.'^— Sorlvpno da':ffisio. 

ài Punsolo: Uà trista 0 lultuoio casft. 
funestò 11 nastro, eonsìine; 

az-̂ , 
auffata in un'osteria, per futili motivi-, 
NelU mischia certo Ariantl s'ebbe dna, o. 

.t|f) CDÌpi di ooitollo al yep,tre,,, per,.0!u| 
jfcjlll&«''*^o « «"ISft.̂ ùMl agonizjaite.; 
:AUcra,fa un /•My î'/w r̂̂ i ganerfle,dfl 
Ìpt§n4aKfcti,^,^yvisa^^,^osto,deirao9y 
l'auj^rìtà, acoojie^alfePgP. « soBp|Uan|; 
dopi da e,3|jn oho uno del f î:l̂ 9rlvicsse. 
W^^^te ^e^l^ °H^>^1 ogirtft XftltpyU* iit 

Jrrò a; meMp^fta^i:)t.̂ ^^yi ^^n ,̂perqBi|i,- ,̂ 

jppr^l^al^o, Ignor^njo roocpm, ft tal,, 
,»HRBta imprfis '̂̂ ^atP,4|,̂ gS|M5jî ^ 
,d^l. motivo phe i'«y^yi d(̂ t<?rmi«̂ t»?.9̂ f̂  

d̂opo dna ore ne mp|U 
È sup^rfiiìP l'aggiungfpe che nella oasâ  

,del.V«lt9rta »PR fu trpva|q:̂ '8flouQp. 
• "GEĴ ÌOVA, IQ, — La notizia chp.sl. 
.^iinno dsl Yarignanp loqprtJino rÌDhSi.i, 
passaggieM e giyquip^^gd, appartw^i , 
ai legni che Ivi'purgsno la quarantena 

,|rp.yansi tuttijn ottimo Stìnto di s&Iuta.,,,: 
Y1|1PZIA, n , ̂  i^ Qazzttta di Ve 

dissànai, cha "Thieri si a 
parli, ma cha slriora non vi ò rluafiìop 
">—SÌ! annunzia che il generale Fald 
herbe chiamato dal Governo,V;à arrivato 
aVeriaÙièa. 

srrr; La Patrie dice ohe si lavora ala-
pramenta alla riorganizzazione dell*eser-
clto, e oha al 5 luglio la Francia avrà 
400,000 soldati ed 800,000 fucili a retrb-
carica, sènza calcolare gli altri che si 
stanno fabbricando e quelli consegnati: 
dagl'insorti. 

— L*) Bt«88o giornale chieda la desti 
tuzìono di tnltÌC*̂ Ì profaftl nominati dì 
Gamboti».. • • • - " M I 

— 7i-^Tolegrif ino da Parigi al Times 
che Taaeqnie doir arcivescovo, dì mon-) 
signor Stirat, dell'abata Dsgueny, di 
Boc Q a SaUtioo sono state celebrata la 
mattina dal 7 con pompa straordinaria, 

GERMANIA, S.^:-..';Si.hanno raggua^ 
gli sui prepurativi sontuosi per ringi'eaao 
che avrà luogo il 16 oorr. della truppa 

I 1 •rv-'"''Vi • • "••UT. /it^f-i^'*%' tf^^ir'V'-

tade&one a Boriino. Notiamo fra gli allri 
ì seguenti: ^̂  

La porta di Pcstdvm sarà decorata da 
nn gruppo Edi sUtao di Bagas; Stra-
tbourg-é; Metz dalla due parti di un*;̂  
Vittoria; intorno bandiera a stendardi 
indicanti I fatti milltarl^di questo periodo 
fiao al mom ênto in cui r imperatore a 
Sèdau rende la spada. 
. . ' -1 H'^ ' t-H-v.Vii"- . * • • " - • •'.-',.'(: ' La deoorazioné della porta di Brande­lli ....... T ,,*i;'t;|s:- ' "Mi-

burg deve rappresentare li trionfo dalle 
armata todeacha del Nord, dal <Sud o 
dell'Est sulla repubblica francese. Li sa­
ranno raffigurati ì combattimenti attorno 
Igarigi e ai suol forti, le battaglie pr<̂ S90 
Òrlè una,'il-Mans,,quella di San Quinti 
no, Amiens e le vittorie nei dintorni di 
B^fort. . : " • • " . . . : " , . . 

' l i n a atfctua ooloaaala della Garmanìa 
di Alberto Wolff, che stende la sue brao-
cia protettrici snll'A'sazia a la Lorenai. 
completerà qoesta parte della deoora-
slpne* 

'f'SPAGNA, 6.'^i^ Parlav?8i% Madrìd̂ ^ 
cha anche ì due rami del Borbonld.' 
^^ptgjia_8Unnp p^r venire ad usa faalou», 
r"''JN|>|A,^,:7''Ì6gno^-4- Uà telegramma 
giunto al Timci cpjntolv^f :;??® '̂̂  ^^ 
Hurat. 

non rifiniremo dal dira che di medio 
non al poteva uro. ̂  La rlsem cha ci 
siamo imposta non_ò ancora tempo, di 
seioglìere, nò quindi' daremo una minuta 
desorizione di quanto abbiamo vadnto. 
ri-Volendolo, firso non lo potremmo.-^ 
Confessiamo ohe slamo ancora sotto l'im-
presslona della somma eleganza del buon 
gusto 0 dtl perfetto ordino oheTflgaaya 
0 regna in aueU'ampliasi ma Sala, e. nói 
vogliamo poter ripetere a mento fredda 
,quantcy)ggi ci fa s^rìve^^poM^c^^. 
siaamo.. —-: SL noi siamo antusiaatl, per-
che noi, banche il tempo, e pluoohò il 
tempo quella vicenda che rendono lunga 
uaa vita, ci àbbìan reso pacati spetta-
tòri di quanto ci succede d'iatorno, nuca 
non apparteniamo né a quegli eterni mii» 
soni che trovano nulla di buoco quando 
non ala fattura, propri a, nò ci siamo mif 
schiarati tra auegìl eterni derisori mono-
polisti dal ridicolo cha tentano gsttara 
addosso »gH altri,,non aceorgondoai oha 
non arrivano mai a rilevarno se stessi, 
a non crediamo nò vogliamo essere an-

wnovoratl tra coloro cha non sanno ip-
preizara il risultato di un lavoro serio, 
di nn*op3rR dcatin&ta ad arrsaara varo 
beneficio alle nostre patrio Istituzioni, la 
quali hanno per issopo la carità, 1 adu-
oazione.-^: Davvero ohe la digreasìono 
mon.armoDÌEza con la iospressioni subita 
nel. gr«n Salone, ma so essa non sapreb-
biiro inspirarci cha paralo di elogio, di 
incoragglamanto e^di^ammirazioue, una 
parola di risentimento ci viene strappata 
da qualche censura cha abbiamo aotituo 

^ .;i's.,'.. "'/.av'ili:! • 

far pubblica. Nò vorremmo septiro ran-

ii* 

coro contro codesti eterni malcontenti sa 
essi sapessero nndrirsi del proprio noie, 

•ir ' | F 1 ' _ ; = 

ma vedemmo o constatammo pur trorps 
,̂ !<? JV Ì̂L ? i . Ì J - - | t ? J | - • -̂  I * 

eome essi tentino di rivorssrlo su sUrif 
-•:.i^iB^^-

ATTI mmZlALì 
f - .-^ j l . 

5 corrente 
R, decreto 13 maggio, N, 232, con 

cui il comune dì Panioocoli (Napoli) ò 
autorizzato ad asiumere la nuovB dono-
mìnazlona di villaricoa, , 

R. deo|?eto 13 magS*òi ^* ^33, cha 
approva a rende aseputoria la tariffa dei 
dlrlttldiségcatoria apettanta alla Cimerà 

oi|!, ma perchè la mònuchia sia sÌKbÌlone;^ì« spenda àhuna parole piccanti sulle di commercio ed arti di Chiavoana. 

joddisfati di trovare chi ci crede e ooa-
tantì soltanto di Bentrallszaro in tal modo 
•rWMM-x. " -rt" • !,• 

un'opera di beneficenza. — E qui cmu-
diamo la digressione perchè, ci avvedla-
mo. che continuando ci bnsflhoramo an* 
che noi il titolo odi piagnoni o di ar-
rabb'atì, mentre non sismo davvero DÒ 
l'uno nò raltro, arzi con la^pìena flin-
:;ia:pha i t?i8iri^«4^di,;ù^i prcfaU 
non ai avvereranno,, noi slamo ben eoa-
tenti di poter, dira ohe l'esito della gi?r-
na,tft̂ di ieri, corrispcsa pìenamenta ali» 
.a8pett?.xiva, <5ai lìenemeritl Direttori. — 
Ci, ;è ancora ignota la cìf« degli "in-

,cb9 gentile vonditrio|„ai(ea g'à esaurito 
il proprio, magazzeno e conaumate le mu-
ulsioni ' prima ohp. fosse chiusa la vea-
dita generala. - Il buon umore regnò 

jiovrìno ^neila Sala^^^^tra le vendItHoI 
od'1'compratori oì"fa scambio di ecr̂  
lesi ponti'atll oha terminarono ssra^^ 
col vanteggio della graziosa mcrojnteàsp-
— Il rÌ8u^»to di ieri ci è caparra dol 
bnqn, riiuifat», finale,,m,9>itre non ab-
b !W,« im^P ,**«bb ìo che anche U 
Fier^ di %n^ficema seguirà la leg&« 
^^iml*^.^^Motus iti. fine v^ociof. 

del Salono. 
GlUina UaiOL degli olTflren î'pe? ,1» 

J iera di Bareaoenza col numero degli 
oggetti (fl'orti, 
Signor Antonio Costa . • • • 
Òontfl Antou'MaMa ArrÌ|onÌ. . 
Cav. Vittieaao Stefano Bredà » 
SigQora R',8a Brada . . . . 
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300 

:si^:7:^^^f^^^i^y 

> 

Secondo 

Frìnto » 

•.glgncr* Ann» J*oup Bunohid 
Sigftor 'A-d̂ cea CaisporoaQ . 

:,^6lg»:^Pietro Olla ai . . . 
,Con«crio. — La muaioa delSS" reg-

gimoùtf fanteria^esogaii;à domaniÌ3 giu­
gno dulia ore i l alla 3 li2 pom. ìnezzi, 

..-Sàgaanti nalla,Sala dalla Rsg.ona. 

% SinfonU,5V<<^tÌ«ia5cft.. >iP0dpotti. 
3, Y«ltzaP . . .' . , . ^̂ i*̂ sPiMar̂ ]lo, 
•4 Daetto, i2,JffO?e«o. . . » Verdi, 
5, Fantasia per; olM;Ìne^^orr 

rossiniani . . . . 
0, Folk» , , . . . . ».Straus0. 

h ^ v • 1 . 

Ka fìcvà àk taua lo d e l S a n t o hs 
ciobfamato un discroto òonocrap, ma per 
oggi gli affari farono poco animati. Lo 
aisiUo aono bau forbito di genere antlie 
jbbastansa fino, ma i oompratorl soar-
•Begglano. 

Lo a'aaao oommeriiò di daltagUo in 
ogoi «orla di effattl ò piuttosto fìiooo: 
speriamo chà sì rianimi nel giorni su3*:p 
ooBsivi, 

rVossiuaa dSfi^pazt» la Pi&zxa Vltr. 
tcria Eaianaale durante la fiera: «olo 
una oontoaloie non gravo per oaloio di 
oavallo, 

msnnslzlone tnnton. — Quofita 
mano ebbe Inogo rEàposizlcae oavallia» 
iodetta dalla noalra Saoietà ippica. 

Il oonsorso degli animali fa abbastanza 
.copioso, e bello. 

'.Fafoao acaori&ti 1 seguenti: 
Primo premio al miglior cavallo stai--

Ione, 3!g, MoNKA LUIGI. 

cavalla madre eoa lat-
tante, sig. GAIJDIOLO. : 
cavalla madre con Ut-: 
tante, eie. oav.oonteAu' 
GUSTO GORINALDI. 

• PeP mmP dissi jjqi 
ladri, sigaorPAcLo, DÀ. 
ZAR^. 

'^^'^"fÌMlor-PsSl 'HPW ,dl;8^,pole-; 
dri cav...ViNGKNZ9 STB-

. FANO^ .?J;^EDA,'. 

Cnproasac. — Fu pubblioato l'ayyUot 
eha regola il cqreo delle ourrozze iàioor 
ofifiioQQ degli spettacoli al Taatro Nuovo^ 
.Ad evitare ogai.perÌoplo;iavitÌamo.chÌ 

ài ragiona ad unlf.;rmaryisi. 
Teatro IViaovo. Le; provò': garitrali 

àel|M(ricaBfl, el̂ ^̂ ^̂  
Baddiefaaonto. 
• Questa «ara ao se ,d>,i:à:Ìà;,pri*marHp-'' 

presentiiziona, e,aólLnutrt&mo ;U fiducia 
di UQ buo|;i|3imo suQoessp, 

mo aiÌ!;c.l)|3iigo di qq^ttro parole BÌX^&^ 

oomintìdia, di,, .iyosjirdó,f'"''SelvaUo()j, Mai 
^àozetg4e fogìòj^^vmi&ÌB^ l'altra «ari i^l. 
teatPp.-Garìbisldl.. 

Quello hyqrp pi perfiuftde a òbngra-. 
tulavoi ooliVutq^evpia: pér^qaello ch'egli^ 
mcs'm m;^potflr-divsntsre noirarto del 
comia^dipgrnl,,jhe per'^uaWto lò^sia già. 
Il aig, SslvftUoo'̂ dcivréljba Saperoifradif 
'̂ ^ JlÌfeg'a'2izio, che aridìa:mai'|'spia-
>garg'i,.ÌQ quanto'che lodare' altaiMto" 
cW ha bisogno accora dl^u^óafonlrsi à̂  
lo Simo che t r i l l i ^ una'cBi-rl» Hno 
d«l sqpuBsoera. 

E mmm^'Smh de fcgS^h ì mòf 
olfatti; cominoiamo da questi ohe for-

permettono di esaer bravi, 
P«'finire ainovèrando i meriti che piu^' 
testo prevalgono. 

•epmmedladér'Sèlvatloo non ha un 
HifQportanza artiatica, o almeno 

esso si parde in mezzo agli episodi che, 
neUa Ipfô  slegatura, non oontrSuiseono^ 
yarlo riBaltare. É;plù'ttosto la delinea-
^one di aiQnnl cS t te r i dalla vita basa?t 
f J^^^mn^U pivo II tema d'obblì^' 
7 oommddìogpftfl In dialetto, mentre" 
^ovt,^^,o ceroare la variefà in tStte la 
•sE<»ra sociali della vita venazians, dove 
P«^raiparUÌ!;dil!àto. Sar&aucslione 
d proprietà pitìo meno, ma ò sempre 
dialetto tint. naVpalaziì, che nelle e.-
tapecchUj e- plsssado dagi uni alle altre 
soggetti da fift^raedìa non raanoano. Se 
^'^«Ppresanta il i^ei^aona^liricUa caì&e, 
Parchó non \o potrà éìsaro taholta quello' 
? :" ' donna di ;;ifaamà, della patrìzia? 
^ *ne rifugge daUVsclusIvismo : cammina 
tfa i rovi, e 8al9 sulle ptltne traendo 
aovu.qua nh ammaestraménto, e a oìó̂  
n«^ davo ri,iaDz!8.re pcrchò" i «noi cui. 
«̂̂ i parlano in dlalotto. Vi si aocinga if 

'oaivatlop, ohe aon manca di tileato. 

& Tornando alla- sua commedia ÌWI 
biamo t'inarcato buo&Uft!me sltu&xlonl, 
vIvAoifà di dialogo, molto brìo e verità 
noi oaratteri: {orsa il primo atto è 11 più 
pregevole, e il pubblico aeooUe con ap,; 
plausi, a velie più volto al proaoenifo 
reg;ragIo autore, , 

li^osooQzione fu buona, alla anale la 
Compagnia Moro>Lin ci ha ormai abituati. 

^ . - ^ I * \ \ y^* ' ^ . I ' V V 'a • - ' - l ' I r 

Preghiamo tuttavia il sigaor o&po-comioo 
a ricordarsi olia noblesse ohU'ge. e ohe 
appunto daluioi attendiamo la maggiora 
castigatezza nella scelta dal, repertorio. 
;Qae«toifèMorBe rargomanto. più _aerÌo di 
ua'abile._dÌr,ez}one teatrale, e. a dir il ver|), 
11 flfg, ; Mpro-Lin ci ha dato prova jLaqoj, 
almeno per le opmmedio.dl non 
traaourato* 
; Non posvlamo diro altrattaato delie 
farse, doyc talvolta si f»pp;iipa!di certe. 
searrilitL.^ohe non sono fiitte por tutti 
gli stomachi e per tutte la oreoohie. 
Missione dair arte drammatica ò .quella 
di edncare dilettando: nà sH applausi, 
Ktrapp^ti con naajjicezia^di cattiva Ioga, 
0 con parole di eqalvooa iaterprsttzlona 
e quasi ualaol possono luslng&relj yjsri 
cultori ^dell'arte. 

U slg. ,Moro-Lin è un capo-oomioo 
molto intelligente, che non;vorrà,pren-
dare in msla parte questa, nostra rapco-^ 

vapore 8Ì d riddopplatp, e quanto ciò 
sìa di buotWdugurio ' per un ulteriore 

•r^[;ii.;i;i 

-^ 

Svìlappti ed sutQento è fAoHe. ponzarlo. 
NelGimune dai Corpi Santi ohe cpnU^ 

flirca 60,000 .abitanti sparsi noi ,dtyarBÌ̂  
borghi attorno a Milano, le maoohioe .1 
,y»pore in attività,Eiggjungono la, eifra 
di ,15 circa. (Da.\V hidustKÌale), 
"\ HlliUosi^alla,—^Togliamodal^ecòfo 

« Il UnùuaggìQ degli animali del signor 
&, Lomo ano è u» bel volumpUoAella Bl-
blioteaa medica, edita » Padova dalla pre-
tipogr. Sacchetto. UtilÌ«8Ìmo e nobile àio 
seopo di questa pubblioazlone; è la siian-
» che aoende dalla cattedra e svestita 
la pretenziosa tega, si adatta sUe iotel», 
licenza 41 tutti, spiegando jill'u*mo del 
pppqlfl la moravigli_o del suo eBBaro o, 
1 infinito ordine ed armoniadella natura 

- I 

^^ i ^n , - - . ; - .i.ì.;.|iì?f>! «^^i^-'^^-,'^';:^^^-V:,.'-:;,i^ 

animala ed ihanimata che lo.^oiroonda,,,. 

.Jjre 50,000 alla Repubblica veneta, in 
hrma di .a»bligfizlone.lia^^'Wlo, obblièi 
gazionerfii.aooatala da un rlóóhiasimo ve-
neto. Ma alla f^dapzB,.il/pagherò non 

,fu pagato, non.jsappiam betìò sotto'qhal 
: mptiypi Jndì, ]ita^.I,tribunali .sotto.,rAu*. 
' ^ " ^ . ?!^oao^9^5np,,UjyaUdità dt 
3i4-tóafe^P^^^.*^ ^m^ f̂OMgine, ,colpor; 
iM?*'.,M» ,V kJ^an?li^.M^api: finirono: 
col aar causa vinta,,al veneto.Jl quale. 
pochi anni prima,si si.rahbe óontantato! 
di ricever metà della samma. EtìoFsLrll 
fe«»v9^3 * W pro4ìtatp,,4elle;cÌFCo| 

ohe fu. BÌ mal oons]gìiato !̂dl;,nDn volerne, 
pagare nappara 2S,000, ha dovuto,'-p6*f 
chi glorciv,sono;̂ :?8bor8aro oapitalf, iute-
ressi ojnteressl,degliJnteresai: in. tutto, 
,116,000 llre..,-r Quanta morata inique-;. 
,sta,Storiella I 

PRESSO LA DjiTi 
U-l'lJS 

Chincas3!liere 
Kt'a rfe//'^ Università 

j j . '^ I " ^.' ^ - j ' t 

G'rande assortirtìénto TeitataglI 

Oggetti io. Cu«^iai^lir Sf^asi^ia. 

,Cent. ^ Ò fino alle L. 4 la pezza. 
if-Ì51 

^rt^rj-'.ri 

mandfizìone.anche nel desiderio di^ve-
• : i ^ ; . * 

Il Uttguaggio degli animali ivAUk dei 
mezzi ohe poasiodono;;! ;brùtl e 1* uomo 
per manifestare i propri blsogoi od i sen-
tlmenti oka li agitano: quindi cocslde' 
rati dapprima i 'gesti nelle varie loro 
espressioni, viene a splegara.lo strumen-; 
to. -pel quale gii mimali, possono offiet-
toro la vooi : e passa pei ad essminare 

^• ' ;T^ .ha""v • • ^ - v . - : - ^ 5 

m« 

e oorif;ontare le v^rla vooi chg manifs-
•>i>i"^^3-V: I .u , -,.fjiL-::i:?'SJ--':13-."--

stano le diversa ooudizioni doiranimo. 
' ' Questo tema <he noi abbiamo arìda-
monte accennatolo dal signor Zmo;]^ne 

E. OSSEBVATOEIO, ASTEOKOMIOO 
dtuFadopa 
IS giugno 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo Mediò di Pàdova 

i^ 

;^^ff-

^^ 

Ore 11 m. 59 s,;37,4 
Tompe medio dì Roma ore \2m.2B. 4.5 

eifleguite airaltezìsa dì m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio del mare 

j ÌL^ t^ '^ lh TLTE^IL^T*- '^^ ' H-H-T 'J P'^', h^ '\^ru- j j V ^ r i J ^ 

[ry'^J^!>: 

dera,;8«mpre ssìlcuratala ijrtuna della 
8ua.;CgmpagnIi«, che veramente la meàts. 

BBisposlisSoul o p p o r t u n e . — L'au-
torltà.dl P.̂ ^S. raddoppiò di.sopyegUanzaJ 
in/que^ti giorni, fitoendo%ftrrestare pa­
recchi .questuanti ed oziosi sproyyìstì dì, 
mazzi, e,senza abitazione fiss», tutta per^, 
sona cho[/|eijl:^i^ndonb''scm!pre parlcp-;. 
Iosa , alla'-^ubblica sicarezz», muggìor-
mente lo sono nall'ocoasiona di fiera, ih 
pui-pelbonoorso, del forestieri, per leggio;-; 
mararsi della gente,,He,:perr esposizione; 
i r vendita di oggetti non' sempre aoon-
ratamenVe custoditi, riesoìrGbbe assai sgé-
vola âi,< male intenzlonatljdi f̂ î e qualohé^ 
colpo di. maiio. 

Non possiamo ohe lodare queste op 
ipprtunr dÌ8po8ÌzionI.^^ttei,,aictutelara neì 
miglior modo possibile la sieurezza dèlie 
prcpr!e^à:<^delle persone. 

: , . ,0«sc t ta >!tro^all||jf ^iaH, alla Fiera 
di benefìcensctj si ,rinvtìnnero'"due bastóni ,̂ 
'cini,"i^^''uB'fazzoletto: di:ifl̂ o.̂  
„ Qaett|:.,,oggettì si trovano depositati 
presso J'uffioio,,dellNspettor6 0apò"mnu 
óipRle,,,î ;iTlchIesta di oh', avendoli'tìrbar 
riti, voglia rìoupararll. 
l\ messa. --Siamo autorizzati'a dlchia-
irare che nei giornd '̂t8?*óorr. non ha luogo? 

a Masaa'ooneertataeoii organi al-Santo; 
perchè:;; l'organo maggiora non può esaer 
bompito 'pór"'tale epoca. i 

A, u n u f i c i a m o con soddisfazione che 
presao^If prima'Società Stenògpaflbà'Tta-; 
liana qui^fresidehte, si ,;à;i Istilàito riti nf-' 
floio di «tehògrafl allo aàopo di orgatiii-
zara uà servizio'atto'a soddisfare à l ' b P 
Bogat^rdi^utte " I r pcbbliohe e privata 
riunioni della nostra città. 
;.,Per poter poi disporròMi-rinm'efòai ed 

abili stenografi la D.'rezìone di quell'ofiii 
fljio impartirà dalle conferffie pubbliciie'' 
di perfaziona'mahto a tìnl'^pòtra'nno pren-
der'̂ ^parto tatti colobi' che, iniziati nélla^ 
Stenografia,;.^o-ifiranno doman^a^^tUR' 
presidenza della Società. 

Non dnbstUmo che le ncatre rappre-
sentante o; le altre «S3ociazioni vorranno 

r-\ K H -^ "i • 

- : _ i j .-

svolto con ottima lingua ad un tempo o 
con moltissima dottnna, fi:atlo dello stU' 
dio non solo, ma di lunghe osservazioni. 

:v Dai fitti the espone ea tr&rre, con fino 
a&umo, spiritoso deduzioni ; del pari ohe 
in certi punti raggiunse la vera eloquan-
z!*, quella del cuore, co î nelle voci del 
iVamore, dova fi cssorvare cha tra tutti 
gli amori, il solo amera poi figli sa tro<: 
;vare aooenti particolari, a mostra la don-; 
Ina che «san certe sue voci sottili e 

- ' • : ! ! • 

i;compr8sionevoli sa farsi intendere dal 
suo baccblno, acquetarae le smenie ' dl^' 
strame 1 ddori. invitarlo al riso: e, ar̂ i 
tìsta cosmopolita, sa intonare il monoto*' 
mo dolce canto ohe in ogni angolo della 

Sterra preludia ai sogni dell'infanzis.» 
- Ci duolo di non poterne dire di più-;: 
ma dal poco ohe accennammo, spaziamo 
di aver invogliati) l noatcl lettori a com-
parare questo libficoiuolo, ohe ' si oornv' 
|iandia nella due parole: diletto ed istru-
sìone » 

t t giugno 
I 

Barometro a 0^—mìlL 
Termometro cantigr. 
Olrezlono dal vento . 

^ > 

Stato del cielo,..,, , 

Ore Ore 

';fi„ 

755,1 

so2 
' i , , I ^ 

' i S Q - ' . 
reno 

755,6 

^'•^80 
'y K-

— -t 

reno 

f,f 

Dal m:!zzo,di„deimi#àl';m8zzodì dal 12 
Tumporàiura massima •==• rtr̂ ^SSiO • 

» minìma^#^^1015,.:. 
. • . ' . . • - • • . • s - - • ,• •^'^-^:i^lt ':f-V'il 

,.-,\;\'^-T^A'^tn:nW^-'= :--?JSJ^l'fr;M^™i: 
•,- J 

ULTftlE NOTIZIE 
bti^^^^ii^, 

colare del sig. Favreaì rapprcseatatitii^ 
air estero, sulla, insurrezione parigina. : 
...filàiinpofsibilfì per oggi ̂ rc)ccuparc£ 
di questo lunghissimo ed importante 
documento: Io uremo quanto pnma. 

' »«•—:=tc:;a fl,^i:aii"rj^^';ir^:'=3VUTA--.=i=i?i==:3sr 

I .i ' i ^ ' ^ " ^»J,-^-^.^^.' 

' " . ' 

^'''^•^••A^.*_'''V-\ 

;•-

.yalersì'déirepera di quall'ufSoIo, il qaa-
ie, siamo certi, non ometterà cure per 
s jddiflfitro ad ogni loro esigènz'i, 
••• Airì^csio' ÌBuporic^n<e. — La Qnar-
di^:?cliPp;,:^;^:lrro«larono certo M. 0. in­
dividuo òlltAo, som'^ltafeìle dimora, g*Ì 
pregludio&tisalmoj .per,:ferimento di un 
ano oòmiia^iirprtsso un sfMiettlF 

moa^^è^o 'Cavour . —'SI à co-
stituìtO'̂ ìn- KSiiriBte^la PFesiàenza d S 
.SJndaoo^rinelpie Pallavicini, un Comi-
ÌSlp.̂ .P-rom6torf, per l'erazìòne in quella 
Oìttà, dH»moEuiSiito a Gavuur. 

Le sottosorìzionl si rioavono non «oì 
Unto ili Roma, ma anche nalle Provìnoio. 

L^MatistvI» l a SSIIaBBo. — L» 
città di Mihno conta attualmente nel 
aup ii^tarno 74 miochine a vapore, men­
tre nel 1850 roti ne nbhtava ohe 1 

iiieVlSeO, U^Ufii i864, 24; nel 1867-
37; jper.cui so'tRnfo in qu^gtl ultimi 
tre anni vìi : numero della maauhine a 

•J'-: 

• Va p iccolo iproo,ijp^^Narpajìl:;^i?^| 
gara che ;inffSna,<.,deUe^barrÌoRte della' 
riià^\i. Tempie presa, dopo grandisforzl 
dalia.truppp^''^èntfe' fitto prigioiiierit^n-
ragazzo,^àifelSlannl. 
il ilrsoldtìti erano'in preda ì.lla' più^rlvai 
esaU«:.Ìona. Gli Insorti non'avavanocar-
piitìlatVptoa'ei'auò^ '̂s^^^^ conTarcòe 
^^na"ràano;f:dpveyàÌf ^UD'qnf tatti, assoro' 
fuciUtiV Li'eBepuzioneslfeoa t'osto. Giunto 
JlHujMiò^tlM'ragazzoilp- 8l.spinga contro,, 
Ûh muro'''per finirlo. E^U chiede allora 

'dipailare Ìl:caÉiitttiiò.J 
•;flr-gll"chiede che ooSryoglia. 

• — "Vorrai, dÌ08;ilragaz2Ó,"portare'q'tié'j 
sto orològio alportlnaìo là di faccia pori 
ohèî lo rimettr ad uni persona che mi à 

.'.bara, ' • 

il capitanò crede si tratti;dirin-Sottór-: 
fagio 'por' i8gibellar6ela,i.e,i:yadendo^rcliqs 
trattivas^I proprlo^.^J,^gifAnoiiillo, gli'dioa 
bcntàl ménte': 
, 1 — Va dunque,, e spicciati. 

Il peìottonè'd'asèoiizldida era soddisfatto 
di poter l'isparmiare'qàoUMdfalic?; quando 
tattb-rnriHritt6,Jl ragazzo ritorna, s'» -̂̂  
pÌJ^irbStf tìi Miena,:aV tó 
Eobiimi. 

Il capitano guarda stupito Psuol^noJ 
mini, e questi guardano lui. Tutti riman­
gono 'comò interdetti, 

Finalmaate^:'il'capitano S'fflvank'tó 
^yerso il ragezzn,|:lp^^piglia per ijn braccio, 
e daadbgUinn ^albio'nélle" parti 'posta-
•rii-i gli dice: . 

— Ma vattene''atiE'qao, plooolO brio-
oone! Noi uon^rtlj'yogliamo più qui, 

È a VrMepa' 'c^' egli non se Ip face' 
dire due volto: ma quél ìr^pzzo aveva 
già moslratol^l essere un pìooclo eroe. 

.un" png l i c ro . -«.••Lcggesi noi Cor 
^ìereWMiMm: 

Non si parla dVltro a "Milano che dî  
una lunga e importanta causa fra due 
'nobili milionari che ha avuto testò U 
srià sdluzionCo Essa risalo fino al 'Wf 
quindo un rlcòhìlslmo l&mbrrdo effii 

•m 

^DISP^OOI ELJSTTRIOIV 
(Agemià Stefam) 

,>li. — Picard diede 
.ledimisiioni dagovariiatoradellaBanca. 
, ,Principi diOrleins r\m hanno ancora^ 
lasciato' 'Versaillés.'Còatraria^^ 
asserzioni di aicum giornali non e pro­
babile cli'9 il cónte 'di Cbambbrd'vbagìi' 

md? abitare ;ìf^Turetìr)a. 

: Baclaro a l l e falNlOcastohl TO 
Icntosc* 

éyiiopb la cu"a odorata da P. S. il 
,Papa m8dianté:-7!la;.,dp,lco ,Rc:va.8|C!Ìn'lta 
apahlc i i Da Bahy'd'i Londra. 0 le ade-
:8Ìoni di moUl,:;medici -ed ospedali'/iiiuno 
potrà dubitairè" dell'efflcacia di questa 
deliziosa farina di salute, ìa.qualogua-
rÌ30Q son^a medicine, uè pu ghe, nò spèsa, 
'la.dlspepsie, gastrit, gastralgie, gìilan-
doléj vèutoaità, acidità, p\tur.a,"h'au3Óe, ^ 
flatulenza, vomiti, stitiohezzfl, diarrea,' 
ìuMé, asma, tlsÌ̂ 'fÒ";̂ iì̂  discordino '̂di sto­
maco, gola, fiatò, voce, bronchi, vesoioa 
fóg^oVVènìr'intestinlf Bmcèsa; oàrvaUo, 
e sangue. N. 72 000 cure, compr:ese quelle 
fdl'̂ S. S.aii,Papav del^Dtior^aigPlùglcow,.. 
delia signora marohasa dì Brehna, eccll 
bcc. — Più^mutritiyJWoila calr^n^.^és^-
fa eionomizzare 50 Vòlte U. suo prèzzo 
in aUri rimedi. In,:scatole:j|M^iair2fr. 
50 c.;;:li2 lcìì.::4;^, 50 Ò.IV1 kil. 8 fr,; 
2 ItS ìc:,l; 17.ff.'*5Ò;M.p|kiI, 36 fc'.;,;l,2 
kil. 65 fr. ììarry du BHrry e C, 2 via 
Oporto-i^eiSi via .Proyytdanz^,, Torinp: 
ed in provìnoift presso rfamacieti od i 
drogUteri. La R c v a l c u t a a l C ioeco-
latté," dà l'appetito, là'digestìono 'bòa 
buon sonno, forza doi nervi, dei,polmoni, , 
dàl'sìgtétó'a'màgfldloaoralimòn'tò 's^ 
sito, nutritivo tre volte più che la carne, 
forUftca'It^^tòtaùieò^afpolio, t 'nervi :o ' 
lo carni. È sotto ogni riguardo preferì- , 
bile àè:if altri^^ploooolatti:"ra;'polvara .-̂  
scatole per 19 tazze 2:f,'i 60 o.;;per 24 
tazzê 4-̂ f('î 5iO^̂ ;;̂ ^ ^er:4à-i^azze Sjf̂ iĵ Sìn 
tavolette; per 12 tazza 2 fr. 50 ci ' .per 
24, tazzaf4|fpj:'50'bliV^er^43 tàzze.,8>fC. 
' IJEPOSrrf:~:ÌPadoya:,,Roberti, ZftacUl, : 
pianori e Mauro, CavazsEini farm. 7̂- Por- : 
denona : RovigUò^ farm. Vai'asohi%i,.j--̂  
PòrtogrnarorA. Malipieri fàrm..i^jRó- , 
Vigo: A.Diogo, (31. OaffagnolV-r Treviao, 
Ellero gì .̂ Zannisi,; Zanetti .r-'^Tcimezsb, 
Gius, Chiussi^farm. — Udina : A.,FìUpuasls 
Cònimessatit^ ,,Yénezià :, PÒnoi,' Btancaris 
.Zampironi, Boìlìnato, Agenzia Co^taittila, 
rT!i:Verona: Franóasoo itaseli, Adriaiis 
Frinsiii: Cesare Beggiattò — VìoecMy,:, 
Luigi Maiolo, Bollino Vaiar! — Vìtto:^io;;, 
Coaeda: L. Marchetti farm.SBaai(àaói 
Iauif?i Fabds di BaldasBare:?^?, Bellun* : 
B. Foroellini — Feltrè V'Nìòòlò Dall'Aro : 
— Lsgnfigo.'j,yftlarÌ-- Mantova ; P. Dalt « 
Chiara farai, roklo — Oderzo : L. CiaotMe 
iUitDifimuttt. 

S E , E T X A . Q O L J 
TEATRO Nuovo. « Prima rappresan 

tazione doli* Opera "fallo Africana 
^ -. I " T . I I H 

Ora 9. 
' T E A T R O GARIBALDI. — La Compagnia 
'̂GomiÒa Venotfl'Mouo-Lm, rapprasenterà: 
Siitr JBàtìsSa et Sartor e la so puteìa 
ds testo 030 ftraa Ì™.: 0?» 9, ^ 

CONTRO, GL'mBETri,(135 anni di felici 
provo) del celebra Botanico 

:.v-w.-̂ f̂cr • • W. BYElì, 
:, ^ di Singapore (Indie inglesi) ,, 

IPòIvcré fisgsé'ittScSdn peî  uirtrug-
gero la.,4*H5cl s j i davo „cqsperi:erna,Ìe 
loBzuòln,àUòrchó sì còHóà, come puro 
la bittnclieria.dal corpo, fra la,calze pio, 
mutàndé'f'fi^àiipjiSOttànòaUà cintura, e 
ciò per sei giorni consecutivi* Prezzo 

^ii^J^f/ 

. - • - ^ - > _ 

^- L 

••i-h. 

C ^.ii'^^^-. ^ - • I ' 

BORSA DI FIRENZE 
•^^•'••"'iSlItìgno • 

R^ad. 60 27 
Orò 20 94 
l^raada tre ssssl'£63 35, 
5j^t\t^.j»'?^?^^^«.-?yE=-t.v-„ 
Obbligazioni regia tabacchi 483 
azioni'rogia 'tabacchi 7fi9 50 
A%, Bacca ,rjfiJE.delJ;,.d,It. 2.7 90, 
à.-d{ird fitrixda i«'!"i*ŝ .1,© ì&fìV. 394 50 

.Pblilig. * » - » 183 
Buoni,„^^> • », ...^#1: 467 ,. 

"0,!ibiis?a.5iòvj« ofì^lé'tiaatiohe 79 55 

I . " • 

I . - -31 

A-J- ! 

^j^i^^^?:^i„ 

Bartolomeo MoscJiin ger.fesp. 
<aiffia;5 âssgas5ss5g£sgva3Kt55sìiâ  

Presso la Cartoleria dì j^ntoailf» 
SjorBgSoia in Piazza dèlio Erti?, 

sp9^:.^^wllii^^»^'BUSTI ^^MM^m 
tanti due mori, eiegmti dallo, scultore 

mm VENDITA F l i l O 
xt 

Nello StallO:̂ y.?d Commercfé^ 
(prèSbia piazza Cavour) di pro- '̂ 
pneta di Lui^n Carpanese, tro^-
vasi vendibile del lì« |̂|4& W^Cnl 

tanto al minuto che all'ingrosso. 

n Compos to contro gli Scapafngffii 
i:e;5:;lev:l?o*'iialcUe, bisogna spargerlo nei 
luoghi infdstati e principalmente lungo 
là^stfada ohe-eSsj/jpercorrohò'^èriQeiifori 
da dove escQuo, non cha negli angoli 
;̂umidi ed^1)acnFJiÌK0ircpndarnaf il'^'piede 
dogli alberi e degli arbusti e spargorna • 

pelle aiuole. Nelle camsra da bjgatti,-ai , 
piedi dei piantoni e lungo le pareti, os­
servando bene,:; ii; luogo .da dpy%pasaan&: 

V s'introducono. Prezzo Ccntf*^0. 
L'Uuffu^nto fuoilopo per lei C l -

in!el ya. adoperato in. questo modo:: 
provvedersi.di una penna/.dl^sR'Jilè, la 

'quale"óopertà "dall'unguènto'da;'"ambo' i : 
lati nella quantità,di.nhpisellp, si.in-

"tròduce nsgli jnterstizìi 0 fessu^L'dai ^ 
etti, elastici e mobili, fossero anche ri- :, 
•òòperti diJstefEa, e7!olò pritìoàrài' ò^ni 
cinque giorni aU'estato ai ogni mesa 
•npU înyernp,-, in mp:4p;di ayeplò fatto pa- ; 
riatrare dovunque, e còlla certezza di uà 

:̂ Xa'Po5vci*c topic ida , va impastata 
con pari quanità:;dì;.fprmaggìo,.-prefe­
rendo il più puzzolenia e guastò, e se nò • 
formano delle pallottole, grpBso-com» 

inòcciuole che éi deDÒrigÒnohagli angoli 
delie camere 0 soffitte Jnfestata (̂ a tali 
animali, .che .apiienà sÒ ne' sono nutriti, 
muoiono ìafallibilmenta dopo un*inaazia-

"bilè;8ate, divatìendo gonfi. Préiszo Ccri-

" • ' IVB. Abbiasi riguardo adoperkndo l 
due ultimi |ivaedi perchè nocivi all'uomo. 
.,:l)epo3itòm vendita, con acanràta iStrti-
zioae, presso la farmacia GALLBANI, 
24,- Vìa,;&lerayigli, Milanò^^ 0entro va-' 
glia postale si spadiscono por tutta Ita-
'llanp^ipep. l'estero., • 

Si véndono in Padova dallo farmacìa, 
Sy?*??ÌÌ.F>r#nan^p,^^^^ 

d Università, Gasparini, Zannetti, ed al v 
mai^azziuò di droghe Pianeti *«'Mauro— 
A Vicetiza, faròiacia Valeri e Gròvato — 
J^assanOy Fabrjs e BaUlassaf;.^,^ Ml^t0 
iBòborti Ferdinando — î ot'̂ firo', Caatag'no, 
ì^ganetti e Za'Uav •"- Adria, alla farmacia 
fi drogheria di Domenieo Paulijcoi; -*• 
Badiay alla farmacia Bis«glia e,;'aallr 
priniipali farmacie dal Veneto. 
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G I O R N M E DI PADOVA 

N. 6050 
EDITTO 

2-283 

Il regio T ibunala di Pado^v'a.notiflrà:: 
olle sopra is at za della 'slghorii contossa 
Margherita..Bariiardo fu:Seraaaò,;dI,;;qtiÌ;' 
rapppesf^ntàta'dàU'avv.dòit, Levi Civita 
ha.preflssi i giorni S3 gioirnò.^e,,.6::lnglio 
p^. vi dallo ore 11 aht. alle 2 pòm. por 
1 ,du9 esperimnetl d*asta;da esesruirsi, 
noli'ufficio stesso alla Catnera N. XI per 
la veudita dei sottoindicati, crediti alle 
segueiiti' 

Condiiionì 
Ji, N^ljvplimo eaiierimento icrsditi s ^ 

ranno Vandutì'a prezzò non minore def 
loro valore, nooiiuaie, nel secondo a qua-lunque^ pré1i5;ò:̂ '̂ '̂  . . . ? . . . , . : . . . . , . ; . . ^ ,^ , .H. , , , , . 

2. CiiiscuLiodo' crediti subastati sarà 
mó'isb à:U• iiiòatito separatarnente. • 
; 3. Ogni concorrente dovrà premetterà 
il deposito itf^yìiluta lègl^lo del a e c H F 
dillMmpjrto nomiualajù ciascun credito 
per'òtìil aspira all'astisi 0 i'imànendo de-
Itbflratario pagharà sul momento in va­
luta, legala;;lp in tiepòpi^ézzo^àdercóatadtìl 
quale verrà imputato il fatto deposto. ; 

;:40I|ipfUrte tìsecutànte nòEassunièg't^^ 
rabzlà alcuna di qualsiasi natura, sìa per 
la realtà, :sìa per là':eaigÌbUità;,dei orca 
diti subastati, riportandosi unicamente 
agli aliogatiJella.iatanzà di subasta ispe--,. 
zionabili presso questo Tribunale. 
;_5,Mancandp:,U.:deliberatarÌp,s£llli&6-^;^: 

diato pagamento dèi prezzo, sarà senza, 
aUro„d3cadu.to;\dallà delibé.raft'sàrà'tbf:-
nuta una nuova subasta a tutto di lui 
nscliip.';e perióploin-ta'sòlòj^eigperimento' 
a qualunque prezzo, vincolato ildepo* 
.siM-4'ft^) '̂***^ riguardi,jdi;tàle reincanto. 

< Crediiì da subasiarsi, 
l.;Craditioa"c^ric;o.npb.,,(3icvanni APTI 

naldi fu conte Baruàrdo dì Vioériza pel" 
mutupidi aua. U 8000 in base all ' ìstpo^ 
mento'7'nòvoabre 1844 att iTecchió,ga­
rantito ipotecariamente mediante rinnoW 
vàtiva iscr ziòne 7 giugno 1864',-,vbl."62 
num^.628 spp^a.unacasagraude con corte, 
ed ' a i kcenzo ' i h Vicenza cohti'àdà Saà 
PaQlo;;in3;mappà provvisoria al n, SOoS., 

à. Credito a carioo di Federico Boerìò 
fu Marc* Antonio di. Vicenza di austriache 
h. 2000 in base a: càMà"4' mag^ 1847, 
vistale deposta lo stesso giorno, in atti, 
Barbieri, garantito ipotecariamente col-
i'iscrizìone 12 marzo 1867 voi. 65 n. 276 
sopra una casaln Vicenza contrada Pian-
coìa in Mappa , provvisoria ai.n.i 1798-
1799|S :̂<iaHipi 58:̂ 3;vHi;̂ èin-̂  'ctì^a "àitf ili 
Vicenza esterna cultura di Bsrtesina No-
gàràkò 'WmKppà a l numeri;^1657. ,1058: 
1659. 16G2. ie03. ^ 

3;*Cr9*dìto'1ft carìcp Oarl,ei9So Gaetano 
e Pietro fu Andrea di Vicenza per re-
sidiio'lPredito ,di austrìabboXire,1672,04 
in base a l l ' i s t romentol novembre 1838 
atti Tacoliio„ ipotecariamente garantito 
coiripotecaria iscrizione 25 gennaio 1870 
VoI,,;68 nùmLV'L19,rsppi',a,,.due, case in y i -
caàzà'^'città, una lii co Vtràdà del corso a 
San Gaetano Ta mappa del censo,, p r o j -
visonò al ndm; 1879', l 'altra in cóniràda 
pjaucola in detta mappa al D. 1750. . , , , 

Sì pubblicìii per tre volte nel Giornalt' 
di,Padova e nei luoghi di metodo, 
r^'^'Dal R: Tribunale P r o v ? " 

Padoya,„J.6^,magg,ìo, l§7lr 
i r caw. Presidente 

• ZANELLA 
Carnìo, d.J 

E FANGHI TERWIAII ̂ w 

itì. S. P I E T R O MafTNTT A G N O N 
,-^'i 

T?^-:? ^^^^ fe vi 
rj-^r 

Anche nel corrente anno si è apertò''18' Stabilimento sùd-
^detto pei'-cura^fdéF'sbttoscritto propriétario,clie ne assicura 
distinto servìgio a prezzi convenienti. 
1^295 Hortolo Slcsgiorato. 

•i^ - - n 
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ASSOCIAZIONE BÀCOLOGÌCÀ D/CARLO ORIO 
ì—267 Milano^ TV.' 2 Piazza Beigtojoso 
NONA IMPORTAZIONE CARTONI SEME DEL GIAPPONE 

"iL^rsStii^' I^l^i-' l ' a l l e i s r • 3t3a © l i ^ tx.,,*. S T S 

Questa Associazione sempre fornisce ai suoi'Sò'scrittbri"dèT 
migliori Cartoni originari a un costo il più moderato (nella 
scorsa stagione a _L. 1 0 . 8 0 ) . Ora ha nuovamente aperte le 
sottoscrizioni, a condizioni molto convenienti. 

- i - , ' ' ^ ' - ^ ^ i i i _ y > - J i • 

Per il Programma è i e Soscrizioni rivolgersi: 
al O. ' CAMINO O K I O , N. 2 Piazza Belgiojoso in Mlano, oppure 
alla n à h c a ff»BSA, 0 alìa^nItàÌWÌ;^^fBO C02SZI e fJ. pure 

in Milano, od 
alla ICanca r i t A T T E r O mSCiKA, in Torino, ptl,... 
al s'g..Aad©a.I^O SUSiAIl, m^adova, Via Municipio, N.fii-

V * r \ H 
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P I L I » DI HOLLOWAl 
Questo riniedio è riconosciuto unìveiaall-

mente èòmè il più efficace del mondò; 
Le malattie, per rordinario, non liannb 
che uria' sòia causa generale, cioè : 
l'impurezza del Satigue, che é' la fon­
tana <lella vita., .Detta impm-ezza.isi 
rettifica proutamente per l'uso delle 

Pillole di HoUoway che, spurgando Ip stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro pi*òj:)riétìi balsamiche, inirificdiiò il sangue 
e^muscoli, ed invigorisconp rintiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per recolare la clicestione, Oiierando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed eincace^ esse redolano le secrezioni, for­
tificano 11 sistema nervoso, 0 rinforzano ogni parte della costituzione. Ancilie 
le persone della più gracile complessione possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pillolej, regolandone lo dosi, a 
aecdiiHa delle istruzioni coiìtèTÌate negli' stampati tìpuscolicKé'tròvaiisi con 
cf^ì scatola. 

HOIIMAY. 

fi" 

UNGBEUXO DI (i!^"!\i?i "J 

del farmaeliiia 
':'--'-^ <^a î\.Afi|aliJ> G A.*,fc:«j,A^wi 

MUm^'^ia Meravigli^ 24. • 
M-

Ancho là Pjir«s¥ia ¥^^ téla à]lUrììÌca;.o/hé ha r i 
51 .n>^t.-rx.>^cf ^_-^^ ^• :T?L^F ;V-^^^^VVn^>-^^: 

conoeciuto la irrefragabile utilità. 
GìoTa saper© che initntti gli Stati prussiani 6''pFè!l>liB:'lMffgrés8Ò*e lo 

ciò di qualsiasi estera specialità se prima non è riconosciuta i d o n e a ed nUle^ 
ad' nna apposita comEuIss io ì^c . L*.% I9JEECI"C^"^<^ lucMlSctiiBiscIiié èci i tpal 'zet- ; : 
tnugr, a pag. 744 N. 6S del 4 e gesto 1869 (anno 38" dì sua vita) di U e r l l u o , na 
riporta le conclusioni, di'cui si unisce il 
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lA PIUMA TINTURA 
d e l Houdtt 
Iper tingere 

CAPELU e BARBA 
Con questo semplice COSME­
TICO si ottiene istantanea­
mente 11 Mondo, caataeno chia­
ro, castagno acuro e nero per­
fetto a seconda cha ai doslde-
ra^ collMstesao uso degli altri 
coanietici. Riaultato garantito 
deirinventori fratelli RIZZI. 

OgAl peviso II. S.fto 
Deporto in PADOVA preaso 
BlegluAtl ««etaiiQ,P*irruc*, 

j ; - ^ ^ : - p - v^ 
w* M't ' :**U 

ìlil 

Originale tedesco 
Echtoa Galleanì *s Arnica Fflaeter. Dus 

„Arnica-Pflaster, yon, :o:. Galleànìf Cliemi-, 
cùsaus'Mailànd, ìst aùch seit eitiigeti 
Jaliren iu Deutscliland eingemìirt,.v?prd©n.: 
Beauftragt dleses Pflastep zù ùhterzùòhèh 

;,und '•• zu analysiren, mussen .wir. nacli ma-: 
higfaltigen Probeh geetoben, dass diéses' 
Q&lleani 's Echtes,, Arnica-Pflaster ein 
•winz besondèrs anisuèmpfehlèndes" uhd 
Scarksames Hoilmittol far Rheumatismus, 

'geuralgió', Hiiftschmerzen, reumatische 
Nhmerzen, Quetschungen und Wnndon 
aliar Art ist. Mit diesem Pflaster ' "wor-
den auch Hiihnerangen und ahnliche Fus-
•Skrankeìten' gruridlictì curirt. 

Wir konnen dam Publicum dìeaes heil-
j a m e Pfllaster nìcht goriùg 'àriempfehlen' 
und machen darauf aufmerksam, dass 

"vorachiedeno andare schlecht nachgeah-' 
mte Pflaster unter demseiben Nameu bei 

iUns'verkauft.,werden, ih Fplge dar gros-^; 
sen Beliebtheit des jechten. Das Publi-^ 
cum wolle .^daher 'genan'nur'^Oàuf das' 
Echte Galloanì's arnica Pflaster Rchterii' 
uiiajs?ird,diesaa Pflaster.,,r-,^era:l,tela 
all' Arnica del chimico 0. Gallèani di 
Milano:— gegen Eir^se^dung,,ì^pn:,14^Sil-

lDergro8chen franco diirch gàiiz' Europa 
varsondet. " 

Traduzione 
Vera tela all'Arnica di 0. Gaìleani. 

p,La^Ìa airiArnìca del chìiMcb Ò^ Gt'alr 
• léànii4i Miiàadilfè^ida qualche anno ia-^ 
trpdotta. aziandie, nei,, nostri paesi, fnca-

^ricati.dì .esaminare ed analizzare quest-
specifloo, dopo r.iptìtute prove ed espe^.: 
rienze. ci troviamo in obbligo di dicbia-
rnvù che questa vara tela ali* Arnica a i 
Gallaani è uno! specifloo óommaiidavo-

.lissimo sotto' ogni rapporto, ed,un efflca-,, 
,cisaimo, rimedio per iraumatiami, con-. 
tusioni e ferita di ogni .B{Ì9CÌO. Con j i a o , 
si guariscono perfettamènie 1 caìli ed 
ogn altro genere di malattia del piede. 

•Noi non sapremmo sufllclentemente rac-
omandare al nostro pubblico l'uso di 

c(uèsta tela all'Arnica, .dobbiamo però 
avvertirlo òhe divèrse oòritraffazìoni sono 
spacciata dp: noi sótto questÒKnome ini 
virtù della,grande rioarca.della.y.era.-.Il, 
pubblico sìa dunque guar^ilingo, per noii, 
richiedere ed accattare 'clie''ìa vara tela 
airArnica del chimico 0. Gallèani, 

Finora la sciènza medica nònVha.-mai presentato,im alcuno che possa 
paraf^onarsì con questo marayialiosoUnffuento.che.idtìzitlficandosi sangue, 
circola conesso liuido vitale, ne scaccia le impvirezze, spuraa e risana le narti 
travagliatele cura ogni genere di piagne ed ulceri, iLsso conosciutissimo 
Unguehtó-^è •uti'̂ ^ curatiYQ .ayyersp, le.Scrofolej Cancheri, Tumóri, 
Male di Gamba, Giunture Rai^crinzate, KeumatismOs Gotta, Nevralgia. 
Ticchio Doloroso, e Farahsi. 

Detti medicamenti Tcndonei in scfttnlo e Tasi (accompagnati da THgguagliate istruzioni io UTÌ^MZ 
Italiana) da tutti i priDcìpalì fjirmacisti del mondo, e preseo lo ateaec) Au t̂pre .̂ 

-. v.,v.:-| î HOFESfiORE UoLLOWÀT, Londfa, Strand, No-2i4. •':'-';'̂ '̂̂ '.'-

y^^^:^^R^^0i:^^^%v 
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. , .L(|, X?E;a.t0ia aU'Aj^^ del farmacista_p, Galleanì, de^ye portare la fiipia de 
ippéparàtbrò od inóltre essere còntrassegiia^^^^ da un timbro'a liféccò -v̂ v̂ 

0. GALLEANÌ, MILANO- ,- . 
Costo a scheda doppia franca per posta liMreg^^^^ . t;ì\20 
Fuori d'Italia, per tutta Europa, franca > 1.75 
Negli Stati Uniti d'Amérioai franca . - . , . . . •. . » 2.30 

Si Tendono in Padova dalle farmaci© KOBKRTi i?KE01B«A^DO, Rila Parmacls 
aell 'Univeraitàf GÀSPARINL ZANETTI e nèrMfigazxinodi'drtìghe PIAMERIa MAURO; 
— A Yicenxay farmacia Valeri o Crovato— J?««£tnff, Fabri» e Balda«saro;rr--ATircr 
Roberti Fo rd ìnando^Bow^b , CafìtagriòU è DìegcT-^X^i?^ 
Zanetti e Zanini — Adria^ alla farmacia© drogherìa di Domenico Panlncci — Badia-
.»U8. farmacia.BiflaffUa^^^^^ H l̂ V#«ffifo. 17—208 

(Premiata all'Esposizione di Nuova-TorkJ 
Guarisce radic&Imentèji..cattive;digQstiom^(^ ttitichezza abituaUp 

tmorroìdì, gbndole, ventosità, pulpitazìurv?, diarrea, gonfìesza, capogiro, sufoIanieDto d'crocchi,, 
acidità pituita, emiciihnia,̂ nàusée è voinìti dopo pasto ed in tempo di gravidansa, dolori, crudciit, 
granchi, spasimi ed infìammasione di stooaco e dc '̂ti altri vUceri; ogni disordine del fegato, nervi, 
membrane mucose e.̂ bile,iii'̂ niu<^f tosse,.oppressione, asma, catarro,.bronchite, tiiì (Gonsunxionc), 
pDfìumonia, iruiioni, maUaconia, depenmonto, diabete, reumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio a 
poyertìk del sangiioijdrpplflia, sterilità,, fius^^^^ colori, mancanza,̂ dì freschezza jsd̂  
energia. Essa è pur» il corrobbrante pei fanciulli deboU «"por le '^rsono d*ogni èU, forinaìid» 
buoni muscoli 8 sodez» di carar stremati di forae... ^ , , 

Ecimòmixik^O voiiéiUtii^^^^ attri rimedi § ntUitii^niegtio c^ 
ÌDpj>Ki Monoinfo, 

Ci^t^fif 65,18|, Prupetlo (circooda îo. di, Mondov))», 24, ottobre i866. 
La posso assieurart che da due anni usando questa mem 

non sento più alcun incomodo, della veechìaia, né,il pe^o dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede pm occhiali, ii mio itomaco e romisf̂  

eomâ î a'̂ SO anni, lo mi tento iusorama ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccir 
Viaggi a piedi Hf̂ î uu kinghi, «/lentonu chiara la; mente ciresca la memona. 

D. PixTHO CASTILM 

Baccalaureato in teologia -i'àfarciprete di Prmettif. 
Cura n. 74,160, ^̂  ^ Trapani (Sicilia), 18 aprile 18G8. 

Da vent'amii jnia moglio||Ìrtatt^isealita da^un (brtissiipo ,at^acco,,M 
anni poi da un foirto palpito ài cuore, è ̂  da straordinaria gon&ezzà, tanto c ^ non poteva fare u?Ì 
passo nh satire un solo gradino: più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata rnso-
canza di respiro, che la rendevano incapace al più leggiero lavoro donnesco; l'arte medica non n̂  
0ifti potuto giovare: ora facendo uso della vostra I & e v a l c u t a . A r a B l l c i à in sette giorni spari 
la sua gonfièaaa, doftne tutte; le notti intiere» fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicuraryi.̂ ^̂ ^ 
U OB giorni che fa use deUa vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

• ^ . - • ^ ' 

V! 

' • ' i j - i " 

^^'^^ 

ce 

li-^ 
m^J'^ 

¥ ù ! * ' 

! ^ ^ È ^ 

9-21 
^ f^ -< 

'^KS^-'U^-^-i:^.'..^^!,. > • '.••/, ' H li .!'-•.. ̂ 'V f l i V 

Libreria e Tip. edìt, F, Sacchetto 
IN PADOVA 

per ^Jfir-^^' 

STENOGR 
secondo!il sistema 

esposta da 

Ilreones.JBolaffi.o 
Seconda edizione eoa tavole 

^^X^IiMy^ 

Prezzo italiane Lire 1,50 

n Consiglio d'AmmiaÌ3tiazi9ne„avj.erte. di,avere in p r o n t o w Deposito di CON­
CIMI PREPARATI ai eogaénti prèzzì t""" 

per CEREALI 
»: CANAPE 
»' LINO 

L. 12 a l quintale 
> 12 » . 
>'12 » 
*J? » 
< n O 3nL C £ 333.1 

SANGUE dol macello polveriz­
zato . . . , L. 16 al quint. 

POLVERINA . . . . » 10 > 
PERFOSFATO . . . » 45 » 

Per CIVAJE . 
» TABACCO 
» PRATI 
» VITI . 4 

I I 

^ ' • " ^ . 

L, 12; al quintale' 
»,,12 » 
> ìor » 
> 10 » 

''i'->- \,V- " 

: ^ ? 

•«WS 

,w 

OSSA trat ta te col sistema En-
,, ..gelhardt.,mo3iapatQ Xj.SSalquInli; 

;rAFULIG!NEdepur.epòlv. » 10 >~ 
, . . . . . » 10 » 

, « • • • -

^ l ' h . ^ r^f T 

OSSA macinate . . . » 18 » 

Le. commtsstom st ricevono 
Presso la FABBRICA sita in prosaimìià al Macello, nella strada dì circonvalla-

,,„,, zìone interna, • 
» il COMIZIO AGRARIO, Piazza Unità d'Italia, «otto l'Orolcgio. 
» il Negoiio BELLONDiNI e MATTpzzr^yiialS, Apollonia, N. 1082. 

Le consegne e le spedizioDi si faranno ogni martedì e sabato, parche le 
ordinazioni siano slate date almeno un giorno prima. i76-8f 

s -

Uontana, Istria 
1 risaltati-jittennU coìTuo della ReT&fientA Ihi Barry sono eorpre^^ti» 

FiR». KLiuiininafia, medico del distinto. 

ffigoore: Ho avuto dt Kmgo tempo occasiono af osservare sui malati la influenza saluta» aeita 
I|l.ayal<9|lta .puJ3in:yi ed,.inimitati curatiyi.ià'riparatori inyanaliilme&te. oUciiutÌ,,hiLuno gin-' 
DtìAcato la'^mit'buÒM •pinioM''della sua efficàcu, a non esiteròlfSonfcrmaria iii' ognr ótcàsionfr 
•ha ai presepterà. Dottore D'AMawTBm 

^" ' , '•̂ (Mèmbro der Consiglio Moitario neâ ^̂ ^ 
Ù scatola del peso di li* di chilogramma fr. ICO; li2 chil. fr. i.BO: ^t chil. fr. 8j 2 ehiì 

• liS fr. 17.B0i è ohi!.^fiv?S«Hl2lchiI. fr. 6B. 

LA mumà 

yX. 

I n POL^'fii:££E: e d i n TAVOIiETTSl 
. (Brtvtttata da SIAM Maeità la Begina d'InghilterraJ 

D4 l'appetito, la digoitionc con buon sonno, forza dei ncrviVdeÌ*pofmoni, deriiistéiha museoìosOir 
aUmento squisito, BUtritivo tre volte più cha la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carai-

: ^f'̂ ^- : ; Poggio (UmMa), 29 maggio 1869. 
Dopo 20 anni di ostinato «ifolaraento di oreccbie, e dì cronico reumatismo da farmi slare '» 

Ietto Slitto IMriVerno, finalraentrmi^iibbrai^Br^uesti martori, mercè della vostra mmghott 
R o v a l e n t l k a l Clo«COlfiÌtc. Date a questa mia guarigione quella publicith c!ie:viipta«ej' 
ona«"rendele^ibtft la mia gri'tî ^̂  a voi ohe Ìl vostro.deliaoaq,C£oceoB£|t4c, dotate 
di virtù veramente sublimi per ristabilire la. saluto. Con tutu sUma mi segnò;il̂ ^voslrb (ievotissime 

In polvere: Scatole per 12 tazze f;. 2.80; id. per 2* 4 W frì *.B0; ìd. per -18 tazzefr. 8̂  
per 12 tazze fr, 2.80 J per SÌ Uzze fr. 4.S0 ; per 48 laxM fr, 8. iper 120 Uzze fr. 17.80. In Tavolette per 

B A n n V D H B A R R Y e 

r ^- V 

iroituvo 
^ ~t -, -Tt 

DEPOSITIii.r.AKioi.0: ÌRiberti, ZaneuÌrrÌanèri:« MaupofCavozzani hm,^,M^'^'' ^^ 
f Tìglio, farm. y«r»schini—. IW^offruaro: A. Malipieri ffwrm. — iìw»>o : A. Diego, G. Caffagno -; 

Tfevùo: EU^rgikiànniiU, Zanetti - - Toi«««o: GiiiifChiassi farm, - l/dìn??,^. i''»!?""!'; 
CommesARtì^T«Mjric: PoBcI, Slancari, Zampironi, BolUoato, Agenzia Costantini--_^r«fJ'"J; 
fraiicescS PasoH/À^riarie Frinzl ' Coswe Beggìato ^ , K^wwot Luigi Majolo, Belilo Valeri •«•ir* 
(«Ho-CwwAi: fc.-MarchetU farm. — Bananot iuigì Fabri» di Baldasiare — BtUtmo: E. W * » ^ .H; 

f p t ó i f Nicoli DaU'Armi - i t ^ a ^ o ; Valeri - ^ MantoMi F. Dilla Chlaw farro, "«le - ^^'" 
-'I4 CinoUi» L. DismutO. , 

i^^j j .^ 

ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
tr^^rEHA al i prof. 1». TUffiAKKA 
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Padora, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto 


